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ROLLETTINO POLITICO 


salma del prin- 
morto a Praga, 
vesso del governo 
lla chiesa civica di Cassel. 
vrle del principe, i particolaristi 
pendottoro în Assia l'ultimo appoggio sul 
lo speravano per una restaurazione. 
fi di Federico Guglielmo, com'è noto, 
non possono ereditare i suoi diritti. © 

vo del trono, principe Fe- 
ino d'Assia (Rumponbeim), 


La inumazione dell 


a testà conchiuso una convenzione colla 
Corona di Prussia, secondo cui rin 

sad ogni suo verso un appannaggio 
di 600,000 


or Thuilià, che fu nominato 
ito del Consiglio municipale di 


previdenza della diplomazia russa e qua- 
lifica di doboli le potenze che riconob- 
bero il governo di Serrano , seguendo 
l'iniziativa del cancelliere. dell impero 
tedesco. 

Le Camere svedesi si riuniranno per 
qualche giorno e tutto fa prevedero che 
che la sessione sarà agitata. 

specialmente la questione del rior- 
dinamento dell'esercito che ne farà le 
spose. Il progetto del governo, che au- 
menta i pesì militari în una proporzione 
assai considerevole, tanto in ciò che 
concerne la durata del servizio, quanto 
dal punto di vista della spesa, incontra 
nell'opinione pubblica una viva opposi- 
zione. 


tennero numerosi meetings nei 
quali le proposte del gorerno sono stato 
lungamente discusso; fu sopratutto il 
prolungamento della durata del servizio 
cho suscitò energiche proteste. La fra 
zione dei contadini è specialmente ostilo 


come ci anmunziò ieri il tele- | 
fi devo la propria elezione al fatto 
fautori dei duo candidati Hérold | 
«quet non poterono mettersi d'accordo 
riunione preparatoria. 
rhuilié fu poi designato can» | 
‘lella maggioranza repubblicana. | 
ra la professione di medico ed 
soltanto da tre anni. Non 
ila vita pubblica e il solo 
lele eb'egli ha alla riconoscenza dei 
Iilficali è di aver sostenuto la candila= 
tara Rarodet contro quella del signor 
iemusat nel 1879. Il signor Tivuilia.si 
professa libero pensatore» 

ll nuovo presidente non devo durare 
in enrica cho pel breve tempo cho 
a sessione attuale 

La Potrio ha la 
tivi ad una riunione dai principi d'Or 
Itans a Brussello : 


Si apptinzia che una 
dOrtéan avi 


atrimonio del 
orha, fiztio della pri 
sia cugina la | 


Ssta riunione di famiglia 
no presta una corta ini- 
Noi dobbi 
babilimente il duca d 
sieri II comandante in csj0 
Maruiata di Besanzone ha acc 
lanchetto 


Lato Ja presi 
chi allicvi del 
fissato precisa= 


ser 


L'uicers mon crede all'importanza 
Sdi questa riunione © dice che i 
ans: possono discutoro di | 
bisogno di riunirsi 


qoliti 
principi d'Or 
altrove, senza 


i giornali russi si eccupano dell 
nto di governo avvenuto nella 
penisola iberica. Il Golos 0 la Gazzetta 
a salutano con soddisfazione quel- 
F'avvenimento e ritengono che ridarà la 
pico o la tranquillità a quel disgraziato 
AI contrario, il ski Mir sì 

per il trionfo riportato dalla 


rallegra 


Ò 


PPpENDICE 


{L SEGRETO DELLA VECCHIA TITELLA 


E. MARLITT 


(Versione dal tedesco) 


Quel mobile sì antico e pesanto aveva 
i suoi segreti. La zia Condula premelle 
un bottoncino che pareva di. semplico 
brnamento e dalla parete esteriore balzò 
‘nno sportellino. Lo serigno che esso lasci 
Ltorgere e ch'era stato per Fausta ne primi 
inni (la quale solo di rado lo poteva 
Sndore) comò un mobile di rara bellezza, 
conteneva aleuni del 
F'argenteria e alcuni oggetti d'ornamet 
fentre Ja zia apriva unò di que’ ro- 
© numerava: attentamente ‘ talleri » 
Lopsta prese in mano con curiosi na 
Farela che era in un angolo più in fondo; 
di apertala vi scorso dentro un braocie- 
Sto loro, mollemente adigiato mel co- 
tone; nod era fuernito di nessina più 
ra prezioe, ina. per. quanto si poteri 


all’accrescimento dei pesi militari, e sic- 
come essa ha la maggioranza nella se- 
conda Camera ed ha pure importanza 
nella prima, è dubbio che il progetto 
ministeriale possa essere approvato. 

Anche le questioni marittime sollove 
ranno nel Parlamento vivissime. discus 
sioni. 


n 


IL NUOVO RE DI SPAGNA 


Il ve Alfonso è giunto appena da due 
sui in Ispagna @ già incominciano a 
orgere intorno a lui le difficoltà che il 
re Amedeo, suo predecessore, stimò ine 
no della propria lealtà e poco con- 


veniente alle proprie origini il comba'- 
tere e contro le quali s'è infranta l'e- 
nergia di lutti i governi che nel pre 
sante secolo sì sono succeduti nella pr 
nisola. 

Noi abbiamo più volte dichiarato che 


sibile a tante lotto steri 
Spagna fosso stata repuiilicana avrebbe 
sostenuto più effiencemente il sig. C: 
atellar quand'era al governo; se fosse 
stata carlista, il rappresentante del d 
ritto divino sarebbe entrato in Madrid 
da molti mesi, cioè fin da quando, por 
lo sfacelo dell'asercito liberale e di tutto 
le pubbliche amministrazioni, Madrid si 
poteva dire aperta al primo occupante. 
Inveco gli spagnuoli hanno lasciato ca- 
ste il signor Castellar senza moatrar= 
sue commossi, e d'altre canto non vè 
ata città alquanto importante che non 
abbia respinto, anche senza l'aiuto delle 
truppe, gli assalti dei carlisti. 

Il tentativo di dare alla Spagna un 10 
straniero era fallito, nèsi poteva presume 
re che altri riuscisso là dove il re Amedeo 
avea stimato opportuno di abbandonare 
| r'impresa. Escluso un re straniero, esclusa 
la repubblica, escluso Don Carlos, biso- 
guava pur ricorrere ad un re spagnuolo, 
il qualo porgesso guarentigia di non rin- 
| novare gli errori di Donna Isabella. 
| Tutti i fatti degli ultimi anni dimostra» 
vano chiaramente essere Ja Spagna pro- 
| fondamente monarchica, ma volere al 


| giudicare dal poso, doveva e 
| massiccio. Ciò che, le parvo poi più strano 
i si fu la larghezza di esso, tale che ad 
| uba signora sarebbe scivolato dal polso 
la sembrava adalto piuttosto a cinger 
| quello di un uomo vigoroso. Verso il 
mezzo s'allargava molto noteyolmente e 
quivi fra una vaga ghirlanda di rose e 
| di ramoscelli intrecciati, essa lesse poche 
parole in lingua antica, ma di cui rilevò 
peraltro il senso che diceva: « Se duo 
si amano e così procedono uniti nell'a- 
more... » Essa lo tivoltò poi e rivoltò 
da tutti i lati ma non potè trovare la 
conelusione. 
| —— Zia, non sai dove sia il seguito di 
questi versi t — chieso essa montro tut 
tavia esaminava il gioiello. 
°° 0h figliuola, a cho hai tu posto 
mano? — esclinò la vecchia signora 
con un misto di sorpresa, di malumore 
è di dolore ad un tempo. 
Fissa afferrò vivamente il braccialetto, 
10 ripase nella scatola con mano tremate 
è né richiuse il esperchio. Una lisve 
macchia rossa le apparve a un. tratto 
sovra una gota e le soppraciglia corru= 
gato davano al suo sguardo un non s0 
Lie di cupo, .; cosa questa, che la gio- 
anotta avova uni valo fn Je Pareva 
Le il presento le fosso 3j arito dignanzi, 
CE Home infinità ti Maordanza 
un tratto evocale- PE, 
Nòb dimostrò rammentarsi più della 


tempo stesso un re spagnuolo ejliberalo. 
Era lecito sperare che Don Alfonso ri. 
spondesse a questi desideri della nazione. 
Giovane di età, aveva però avuto campo 
di vedere od apprezzare i tristi frutti del 
governo di sua madre. La sua gio» 
vinezza faceva sperare che non avesse 
impegni con alcun parlito , il lungo sog- 
giorno in Inghilterra che si fosse inn 
morato della libertl almeno quanto il 
vecchio generale Cabrera che, dopo aver 
lungamente combattuto per Don Carlos, 
ba pur dovuto sentire l'influenza dello 
idee inglosi. 

Non giudicheremo il modo in cui è 
avvenuta la ristaurazione în Ispagna. 
Esso è contrario a tutti i princi) 
tutte le consuetudini dei paesi dova si 
rispetta la volontà nazionale. Ma è pur 
vero che lr Spagna è avvezza a siffatti 
procedimenti, che a noi sembrano la ca- 
gione principale delle sue sventare. Cer- 
tamento l'Europa potrebbe richiamare la 
Spagna all'osservanza del diritto moderno, 
non riconoscendo i governi fondati uni- 
camente sui pronunciamenti militari © 
sulla forza delle armi. Però è da credere 
che la Cortes sanciranno la deliberazione 
dell'esercito , @, in questo cuso, le po- 
tenze europee avrebbero ancor ragione 
di mostrarsi più scrupolose delle Cortes 
intorno all'origine della nuova monarchia 
6 ai titoli del sovrano? Possiamo com- 
piangere i presi cho in pieno secolo de- 
cimonono riproducono la storia del basso 
impero, ma usciremmo dai confini del no- 
stro diritto se non riconoscessimo, in 
fin de'conti, i fatti compiuti 

La questione delle origini diventa dun- 
que oziosa per chi considera le conì 
zioni della nazione spagnuola. Don Al 
fonso è entrato in ispagna, portato sugli 
scudi dei soldati ; ma i prommeiamenti 
che lo hanno fatto re possono nuova- 
mento spodestario. Contro questo pori 
colo egli non ha che un mezzo di pro- 
munirsi, 0 questo è di appoggiarsi fran- 
camente agl'interessi delle popolazioni © 
di contrapporre alle ambizioni di tre o 
quattro generali la forza della coscienza 
nazionale. Non è impresa farile, sovra» 
tutto in Ispagna, però è impresa neces- 
seria perchè non vi è governo stabile 
dove al diritto popolare si sostituisce Ia 
volontà di pochi individui, e questi di- 
spongono a loro piacere delle forzo mi 
fitari instituito per la difesa e la sicu» 
rezza del prese. 

1 primi atti del nuovo re vanno esa- 
minati con benevolenza @ tenendo conto 
dei pericoli che lo circondano. Egli ed 
i suoi consiglieri si sono preoccupati so- 
vra ogni altra cosa di procurarsi l'ap- 
poggio di tutto il partito monarchico @ 
di staccare da Don Carlos coloro che 
difendevano in lui il rappresentante non 
già della legittimità, ma del principio 
monarchico. Di qui le grandi tenerezze 
pel partito clericale, senza badare che 
questo è monarchico a suo modo, cioò 
a condizione che la monarchia gli stia 
soggetta. E non si può ancora dire che 
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presenza di Fausta, perchò dopo avero 
riposto con febbrilo sollecitudine la sca- 
tola aferrò una cassettina coperta di carta 

e, stringendosela al petto, mor= 
: « Deve perire prima dime, ep- 
pure non ho il coraggio di vederlo pe- 
riro!... » 

Fausta tenne stretta fra le braccia 
somma inquietudino la povera vecchia, 
che sembrava si spossata di forze, al ed 
dolorata în quel momento. Dopo ner: 
anni era la prima volta ch'essa ri 
I° zia perdere in tal guisa il dominio di 
sò. Perchè ad onta della gracilità delta 
sua apparenza esteriore essa dimostrava 
in ogni circostanza una mirabile fortezza 
di spirito, un'incrollabile tranquillità d'a- 
nimo, cui le circostanze esteriori non 
riuscivano a smovere dall'equilibrio. Essa 
si ora affezionata a Fausta con tutto il 
cuore e le aveva trasmesso tutte le sue 
cognizioni, tutte le sue sane idee sulla 
vita; ma del proprio passato non lo 
aveva mai fatto il minimo cenno. Ed 
ecco che ora la giovanetta avera con 
improvvida mano toccato a cotosta sì go- 
Josa porzione dell'anima sua... essa se ne 
faceva i più amari rimprovei 

— Ah zio, perdonami! — esclamò 
essa in tono supplicherole. Con quale 
accento commovente, infantile implorava 
in quel momento il perdono quella fan- 
ciulla, che madama Ellvigh aveva qua- 


lificeta una testaccia ostinata , un 
di:legno! sai 


Don Alfonso ne abbia dissipato intera» 
mente le diffidenze. Finora alle sue di- 
chfarazioni in favore della Chiesa cat- 
tolica hanno risposto la benedizione del 
Santo Padre e gli augurii della stampa 
clericalo di Roma, benediziono el au 
gurii però che non vanno disgiunti da 
qualche riserva e che si muteranno in 
biasimo e in riprovazione non appena il 
nuovo ro sarà costretto dalla forza si 
dello cose a rivendicare i diritti dell'au= 
torità civile. Nel campo carlista non 

ra avvenuto le diserzioni cì 
gli alfonsisti speravano, né si conoscono 
bene le disposizioni dei clericali spa- 
guuoli. È assai probabile che questi non 
si affretteranno @ manifestare ln loro a- 
desione ad un governo che non potrebbe, 
neanche volendo , accettare ed attuare 
tutte le loro idee. Il guadagno fatto dal 
nuovo re presso i clericali è problema= 
tico 0 almeno tanto scarse da non com- 
pensare îl anno che le sue dichiara» 
zioni gli hanno recato presso i liberali 
di Spagna e d'Europa. Non ha vinto le 
diffilenze dei clericali e ha suscitato qualle 
dei fautori di una monarchia liberale. 

La regina Isabella è rimasta in Fran- 
e questo è stato un omaggio all'o- 
Ora si tratta di vedere 
i di Don Alfonso fos- 
sero effetto dell'influenza materna, 0P- 
pure se nello medesime si siano manife- 
stato le suo opinioni personali. Queste, 
però, dovranno essere temperato dal giu- 
di.io degli uomini che staranno intorno 
al sovrano. Il governo spagnuolo ha fin 
dora un saggio degli ostaceli che gli su» 
sciterebbe anche all'estero una politica 
prettamente clericale, se è vero, como 
afferma il Times, e come d'altronde non 
vi sarebbe ragione di dubitarne, che la 
Germania non intende di riconoscere il 
nuovo re se prima non vengono abre- 
gati i decreti contro i protestanti. Il 
principe di Bismarck si atteggia a difen- 
sore del protestantesimo, ma in fondo al 
suo pensiero c'è la difesa della libortà 
dei culti @ dei diritti dello Stato, che il 
partito clericale vorrebbe. conculcare. 
Partendo dal piincipio che i nemici del- 
l'impero germanico sono all’estero, il gran 
cancelliere non potrebbe stender la mano 
ad un governo alleato con i suoi avver= 
sarî. La ouestione è politica anzichè re- 
ligiosa. Dopo essersi tanto adoperata per 
impedire il trionfo di Don Carlos, la 
Germania non riconoscerebbe un re che 
promettesse di fare nò più nè meno di 
ciò che Don Carlos avrebbe fatlo se 
fosse salito sul trono. 

Nè convien credere che la Germania 
sia sola a pensare in questa guisa. I cle- 
ricali sono i nemici di tutti gli Stati li- 
berali. Possono essere combattuti în 
versi modi, e son note le nostre opini 
sulla politica che l'Italia devo seguire a 
questo riguardo. Ma il governo spagnuolo 
s'illuderebbe grandemente se dopo avere 
stabilito in Ispagna il quartior generale 
dell'intolleranza religiosa e della guerra 
alla potestà civile, credesse ancora di 


— + 


La vecchia signora si passò Ja mano 
sugli occhi. 

© Zitta, bimba! Tu non hai fatto 
nulla di male, ma io, io parlai puoril- 
mente come sogliono i vecchi! — ri: 
essa con voce estinta. — 
ventata vecchia e debole! Ui 
ovo stringere i donti assieme, la lingua 

ne stava zilta e apparentemente sem= 
uravo impassibile... ora ciò più non mi 
iesco... è tempo di finirla!.. 

Essa teneva tuttora fra le mani la 
cassettina e pareva cercaro in sè il co- 
di eseguire sull'istanto la pro- 
iunziata sentenza. Ma dopo qualche 
istante la ripose în fretta nel 'nogo di 
prima e richiuse l'armadio. Ciò fatto, 
parve ricuperare la calma. Essa ricontò 
| tallori messi da parte, ve ne aggiunse 
altri.due, e poi, come non fosse seguita 


I Ja menoma cosa, disse a Fausta: 


— Ora avvolgeremo Ben bene il da- 
naro in un perso di carta (nella sua voce 
però si scorgeva tuttora un vestigio della 
emozione di dianzi) e porremo l'involto 


nella nuova cuffiettina rosa — e accen- ‘maggii 


nova a quella su cui Fausta aveva al- 
taccato la guarnizione — così ci sarà 
stata dentro ‘un po' di benedizione primi 
che ci entri la testolina del piccino, E 
non dimenticarti che stasera alle nove 


in punto Enrico deve trovarsi al sto 
posto, 


poter fare sssegnamento sulle simpatio 
dell'Europa. 

Noi confidiamo che tale non sia il 
pensiero di Don Alfonso e de' suoi_con- 
iglieri. Ma è spiacevole che queste in- 
certezza si siano manifestate fin dal prin- 
clpio del nuovo regno e che in vece di 
un programma francamento liberale e 
conforme al diritto moderno ci siano stato 
date delle dichiarazioni che non hanno 
soddisfatto alcuno. È uno stato di cose 
cho ci tiene perplessi intorno all'avv» 
niîre della Spagna, e dal quale, nell’in- 
teresso della dinastia spagnuola © delle 
istituzioni monarchiche, è necessario che 
si esca senza indugio. 

È mestieri distinguere fra i principii 
liberali è l'esorcîzio della libertà. Que- 
sl'ultimo può essero regolato  diversa- 
mente secondo le diverse condizioni dei 
vari paesi, e Ja forma di governo e le 
irzioni vanno adattato all'indole dei 
popoli. La Spagna è monarchica; troppo 
lungo, però, sarebbe ora l'investigare 
come debba essere regolato l'esercizio 
della libertà nella momarchia spamuola. 
Ma nessun governo può scrivere sulla 
sua bandiera la negazione della libertà e 
del progresso, chesono lo scopo a cui tende 
l'umanità ed al qualo si avviano anche 
i popoli retti dn governi assoluti. E so 
Don Alfonso volesse governare secondo 
i principii ormai condannati ed abban- 
donati da tutto il mondo civile, si sca- 
verebbo la fossa. Le lotto civili hanno 
posto in chiaro che la Spagna non è 
una nazione sfibrata; ma si richiede una 
mano potente che la richiami a nuova 
vita. Don Alfonso ha una grande mis 
sione da compiere: la rigenerazione ci- 
vile d'un popolo ancor pieno di b 
Peggio per lui so alla gioventù degli 
anni accoppierà la decrepitezza delle 
idoo! E peggio ancora so invece di 
guardare arditamente in faccia i nemici 
del re @ dello Stato, ricorrerà ad inutili 
transazioni e non saprà acquistar la fi- 
ducia di una nazione che ha spenti nel 
sangue i roghi dell'Inquisizione. 


___—_—_—T—_ 


I FATTI DELLA LUIGIANA 


La condotta del generale Sheridan alla 
Nuova Orléans, i suoi telegrammi esagerati 
al gabinetto di Washington, il modo con 
eui traitò î rappresentanti democratici, su- 
scitarono un'immensa esplosione di collera 
tutti gli Stati della Confederazione amo- 


Meetings d'indignaziono vennero tenuti 
nollo principali città degli Stati Uniti per 
protestare contro l'ingerenza militare e con 
tro l'appoggio cho sembra voglia dare il 
gabinetto di Washington agli abusi com- 
fuesi dal generale Sheridan, comandante le 
truppe della Luigiana. Di più è evidento 
che, invece di calmaro le passioni , il si- 
stenta seguito sinora non fa che rideslarie 
ed acerescero l'affervescenza popolare. 

Certo lo elezioni per la legislatura della 
Luigiana non sono avvenuto rogolurmento; 
è puro indubitato che in quella provincia 
regna uno spirito di opposizione alle leggi 
ed un sordo malcontento por l'uguaglianza 
civile accordata anche ai negri; ma dopo i 
tecenti fatti è lecito dedurro che il modo 


— 


singolarità. Essa abborriva la luce... ben 
inteso su quanto faceva. I suoi benefizi 
si levavano come i pipistrelli, alla notto 
soltanto e bussavano alle porte della mi- 
soria allorchè lo strade erano vuote @ 
gli occhi degli uomini stanchi. 

Eorico cera già da più anni la mano 
destra di cui la sinistra nulla aveva a 
sapere ; esso portava i soccorsi della 
vecchia zitella con tale accorgimento . e 
tanta prudenza nello povere case, che 
in molto di esse senza saperlo si man- 
giava il pane della vecchia signora © si 
dicevano in pari tempo di essa le cose 
e si credevano non solo, 


La vecchia zitella aveva le suo grandi 


di agine del gonoralo Sheridan uon fooc che 
aumentare lo cause di malcontento e rendo 
sempre più difficile il ristabilimento del- 
l'ordine in quello Stato, 

11 presidente Grant rifiutò di aderiro alla 
richiesta del generale di dichiarare banditi 
i membri della Lega bianca © di lasciarli 
trattano como tali. So ciò fosso avvenuto, so 
i più cospicuì , quantunquo traviati , fra È 
cittadini della Luigiana fossoro stati trac= 
cheggiati ed uccisi como belve, il mulcon- 
tento che ora serpeggia sì sarebbe cambiato 
in vera guerra civilo ed il presidente Grant 
avrobbo È una ben triste eredità di 
odii @ di dissordio al suo successore. 


PIE n 


L'ISTRUZIONE PATERNA 

L'on. ministro Bonghi ha indirizzata 
la seguonte circolare ai prefotti, presi- 
denti dei Consigli scolastici del Reguo 
sopra tn argomento già da noi trattato, 
quello dell'istrazione paterna è delle scuole 
paterne: 

Roma, addi 42 gennaio 4873. 

L'art. 252 della legge 43 novembre 
è stato ed è soggetto dappertutto dove quelli; 
cui concerne, hanno provato a giovarene, 
a molte e diverse interpretazioni per parte 
dell'Amministraziono, ed è bene a guaren 
tigia di tutti, è per lele osservanza dei 
leggo che è ia regola comune dello potestà 
pubbliche @ dei cittadini, di fissare cotesta 
interpretaziono e quindi la condotta degli 
ufficiali del ministero rispetto ad esso. 

1) legislatore, che nell'art. 254 ha pro- 
sciolta da ogui vincolo d'ispezione per parte 
dello Stato, l'istruzione data nell’ interno 
dello famiglie sotto la vigilanza dei padri 
0 di chi ne fa legalmonto le voci, ai figlioli. 
delle famiglio od ai figliuoli dei congiunti 
delle medesimo, ha nell'art. 252 data 
a più padri di famiglia di associarsi insio- 
ino, por il fine di far istruire i loro figiiuoli, 
Îla istruzione non più data così nell'in- 
terno dello famiglio, ha concesso lo siesse 
libertà privilegiato che a questa. 

Il principio introdotto in quest’ articolo 
può parer tanto più grave, cho una larga 
sua applicazione è cortamente adatta a can- 
cellare tutte lo guarentigie dell'insegnamento 
privato rispetto alle quali puro il legisla= 
tore stesso s'è dimostrato, negli articoli 240 
6 247, così stringente. Senonchè, come qui 
non si tratta di rifare la logge, ma di cse- 
guirla v di darlo nell'esscuzione quella coe= 
renza e comessione di concetto che in nes- 
suna legge si può supporre che manchi, è 
nocesario di ricercaro in che modo la la 
ghezza doll'art. conconli colle resti 
zioni necessario degli articoli 240 e 217. 

La differenza dall'art. 254 al 252, sta in 
questo, cho nel primo la disponsa dell'ispe» 
zione è accordata all'istruzione data rell'i 
terno dello famiglio, nel secondo ancho a 
quella data fuori del recinto domestio. Poi 
chè non ci corre nessuna difforeuza în quanto 


istruiti, potendo essere più 
così nel caso del secondo articolo, come in 
quello del primo. 
È dato adunque 
più padri di famiglia ansoci 
fondare un Js J] quale i loro figliuoli 
siana ‘airuiti; 4 quest Istituto, piglia veli 
i legislatore, il carattero di una 


spezione. 


speziene è propriamente sco- 
risco ai metodi seguiti nel- 
è allo persono che Jo danno. 


nia mescì i colori, a poco a poco inco- 
pia togliendoli alle serro de’ riparati 
giardini per ispargere le siepi, i prati 
ed i margini... E l'alito che ‘esce dalle 
tue labbra è improntato di energia, ® 
rinvigorisce i nervi © le aspirazioni del 
figliuoli della Turingia, e rendo il loro 
cuoro sensibile alla melodia e li fa per- 
soverare nelle loro poetiche superstizioni 
@ conserva loro il senso per il retto, @ 
le loro velleità di opposizione, e l'animo. 
candidamente fedele e... la loro divina 
semplicità ! 

Da lunga ti staccavatio: lo verdi stri» 
sco de' campi di grano dall’orlo del bo- 
200 e rivestivano la vallo: L'arboscello 
del ciliegio e il più nodoso mostra» 
de co avro podestlio vi capo oguae 
mente fiorito... imparziale divisione della 
natura, invano bramatà dall'uomo. Sul' 
parapelto. della galleria fiorivano i gis 


1 | cinti, i fiori di miaggio ed i tulipani @ 


ai due lati della porta di cristallo wr 
0 folti cespugli di lilk e di cane 

lido campanelle. 

Fausta spinse più inziimzi il piccolò* 

tavolo rétonido è vi acéostò il comodb’ 

seggidlone dellà vefchiî' signora. Poi di 


Perchè esso spetta al ministero d'istruzione 
pubblica rispeito @ titti gl'isitati pubblici 
® privati, questo può esercitare per gli uni 
© per gli altri quelle diverse incombenze 
cho la leggo gli assegna circa l'andamento 
2ollo scuole è la quàlità dei profemori. 

Quest'ufficio d'ispezione il ministero non 
può esercitarlo “ispetto alle scuole paterne. 
La leggo glielo vieta. 

Ma non glielo vieta senza una ragio: 
un compenso. Vuole cho în tali scuole quo- 
ad'ufizio, anzichè dal ministero, sia sserci 
tato dai padri stessi di famiglia. lerciò non 
accorda loro il privilegio di instituire co- 
testo Istituto, se'*bu a' patto ch'essi stessi 
esercitino sopra quello un'effettiva vigilanza 
e ne sssamano la responsabilità in comune. 

Ogni volta che In legge acconla un di- 
zitto a certe condizioni, vuol dire el 
tribuisce a qualche autorità non solo i 


ritto ia il dovere di riguaniare se queste 
zioni si siano soddisiatte a principio e 
Sia 


svutimuino a soddisfami. Sicchi è evidente 


legislatore no 


nerale di vi; 
a parte del govern 


ch'egli è, e a cui nel 
dla legge è assegnato per 
tntela della morale , dell'igiene, 
e istituzioni dello Stato e dell'ordine 
Nico. 

lo appare che i 
licenziati ben l'art. 
joro latituto © a darvi qualità 
qoegli ì quali vadano loro 


sadri di fami; 


pratatto quello dell'istruite lucaro, 
che ha carattere soci © pubblibo, vuole' 
essere esercitato con elevata cosciéim d 
l'ufficio che si adompie nell’ adopetarie 
alla luco del giorno , sicchè tutta‘à citta- 
Uinanza posta essere persuasa' dell'afitità che 
vi sia nel non toglierno a chi l'ha}"o limi 
tarne l'uso. I Ministro * 

Bowani. 
——_—_—_—_—_—_____& 

IL MATRIMONIO CIVILE IN GERMANIA 

(Corrispondenza particolare dell'Ovisione) 


(G) Beritne, 10 gennaio. — Il nuoro 
disegno sullo stato civile fu distribuito ai 


deputati giovedi, giorno della. riapertura 
del Reichstag dopo le ferie, e 
prima in discussion 


rà quanto 
Questo progetto è il 
risultato dei lavori affidati , non ha guari , 
alla Commissione giuridica della Cancelleria, 
dietro preghiera del Consiglio federale , 
quale nol avova creduto opportuno di ‘no- 
Hare il. progetto votato dal Reichstag 
nella tornata, del 28 marzo dell'ano scorso. 
Ora si ripresenta, ridotto a miglior lezione, 
a quelli che l'iniziarono, e tutto fa credere 
che questa volta la cosa procederà a gonfio 
vele. Tl uovo progetto è, sotto alcuni ri- 
guardi le di quello cio ema 
chstag, inquantochè le sue disposi» 
debbono applicare indistintamente e 
sura veruna restrizione a tutto l'impero, 
tucutre Îì progetto originario si applicava 
nella sua in quesi ove 
n esiste. Il 


fauno diritto di. condurlo siffattameni 
poter esso riuscire immorale, malsano, 
ticoloso allo Stato e alla pubblica sicure 
è #3 lo facessero — © per vedere se lo fue | 
fano è necessario che Sfato ci guandi — 
srebbero responsabili in comune, non 
nd meno dei direttori © dei maratri, poi- 
fi> non xi potrebbe supporre ch'essi non 
esercitino sopra di quello una rizitanza e/- | 
fettira , gincelè auesta vigilanza 

‘dizione necessaria dell'esercizio dei loro 


ritto. 


401 padri di famiglia, i i 
usano (18) diritto accordato loro nell'ari. 
tevono darne notificazione al prefetto 
i, presidente, del. Consiglio se 


alieni 
0 Ja notificazione deve essere 
nata ‘to atatuto del loro Istituti 
Zio statuto ovo coseno satinato 
siglio scolastiv9; a dine di, 
ordinato sifattaniente. che la 
atri sia effettiva e la Joro comune respon 
sabilità realme 
il Corsigiio scolastito può 


Supogine clio 


dell’ istruzione pul= 
uesti si dava restri 
ssuminare se l’Istituto fauzioni 
mtosfissato vel su0 statuti 
siti stella -tutola-dell'ir 
stituzioni dello Stato eatul 


deputati dal 
bico. na 


da visita di 


l'ondin 


essere scivolo 
itasmente a Lutti x 


dli tersase ut re= 


Polblizo, imposto imp 

uti privati dalla. le 
Estro nella 

del 42 d 

(Quao i prefetti vorratno molto acsur= 

rigorosamente procurate che gii 

per: etfetto deli art 

ino a questa condizioni, non voi 

danno col a uso siate lar 

corda si nds di tarui= 


me col dliventane il 
di una Trode, accmie nelta | 
stazione dagli studenti agli esami, rie 
se preme ci 


sopratuti 
se la pochezza della coltura nei ale 
Pippe, ascai più aMiggo il vederuo tanti 
mon solo Veramente, Nin falsamente, iudotti 
a forno attriouine la catia ci8, chie ii que 
dhe gdiur suio, senza mgarenza 
dello Stato, all'istruzione dii 

Se Vla qualche consorzio @ pros 
poss contendere allo Sato il diritto e 
druzione del cit Simili 


argo: part 


are dobiatu 
iu cemre 
dei contras 
In competenza cdi pra 


eria, ecco che alli 
‘chiia signora parve trovarsi 
comodo seggiolone e 


manzi. i 
— Zia! io disse dopo una he 


Fuusia che aveva ripreso in 


ritorna domani ! 
» figlia mia; Lo le'to nel gior 
nale in data di Bonn, che il professore 
Filvigh. va per un paio di mesi, per sua 
me, in Turingia, Egli è diven 
into un uomo relebre, Fata! 

— 0h, € certamente con poca falica, 
Higli non conosce i lormenti che può ca- 
gionare la pietà messa di fronte al do- 
vere... egli saprà introdurre. il. roltello 
mel corpo come sa introdurlo nelle avtino 
de' suoi simili, a tutto suo agio. 

La vecchis signora sollevò uno sguardo 
di meraviglia su Fausta: tale lono d'in- 
dieibile amarezza Ja riusciva nuovi 

— Guardati. dal divenire ingiusta, ff- 
gliuola! — le disse cor immensa dol- 
cezzà. Ma Fiusta alzò vivamente i sù 
occhi bruni: che parevano quasi neri în 
quell’istanie. 

— Non saprei come fare. per giudî. 
caré con maggior indulgenza: col 

esa — egli si è reso gravemente 
colpevole verso di me, e se a juj succo- 
desse qualche cosa di male, io non Jo 


| leggi particol 


| cosmplesso delle diverso, legislazioni germa= 
niche, sovratulto per quanto sì riferisco ai 
matrimoni 


ora una vera sta) 


ti sovrani ora compresi nei 
vincoli dell'unione federale aveva fe suo 
Ma quello 
pissenle doveva aumentare singo 
ditticoltà del compito affidato all: 
sione era la moltiylicità degli usi e costun 
che prevalgono tultora in quegli che 
von hanno fino al 
tentativo. d'uniticazi 
Jimiti. 

i, dalla esposizione 
accompagna Îl nuovo progelto 


nava la questione dei matrimoni si regola 
iu ventidue modi diversi , senza far parola 
delle determinate dalle differenze 
i che si tratti di catto- 
ici, iti dissenzienti, di chroî 
io, la 


o via dicon 
importanti 


norme già adottat 
nel Belgio ed in'Italia. Va no- 
tato peraltro cîie la legge tedesta csigo an 
soltitàmehte ché l'atto ‘civile ‘abbia 1a pro 
oèdénza bopra' qualunghe funzione religiosa. 
1 “reti ! conf@avventori ‘sono punibili. con 
fia multa di'‘300 rmitfchi (some puro in 

) oppute con tre mesi ‘al più di car 
cere. 

Essendo su questo discorso, mi sia por- 
messo di notar qui un fatto che prova al 
meno, se non altro, che il matrimonio ci- 
vile ha atteochito perfettwmento qui a Ber- 
lino, e probabilmente anche nelle altre città 
prussiane. Il ri 4 Berlino si è on 
mai sostituito modo alla funzione reli- 
iosa, che il 76 per csoto degli sposi evan- 
gelici non ricorre più a questo supplemento 
Riud.cato superfluo, e le chiese rimangono 
deserte. Mi pare questo un indizio assai 
chiaro che la forzata cr jonin religiosa 
Violentava non poche coscienze per l'ad- 
dietro. 

La legge nel Zaudsturm sta all'ordino del 
giorno per domani lunedi. 

i dissi a suo tempo, il corr 
eso del Daily Telegraph di 
mato a deporre in giudizio 
circa alla provenienza di un telegramma ri- 
ferentesi al processo dell'Arnim. A tutte Jo 
domando che gli furono dirette egli oppose 
il silenzio, ricusando di svelare il nome, sia 
della porsona che 
sia di quel 


All'istanza de 
ministero degli esteri 
bunale desistette dal t 
terposizione d 


istero degli esteri 
onflitto fra questo el 
dicastero della giustizia, che non volle sa- 
porn di questa ingerenza dell 
litica in una cosa che è della sol 
dei tribunali ; sicchè il povero corrispon- 
te trovasi sottoposto a nuove tr 
© vi resisto colla stessa fermezza 
allegando a suo favore la deci 
nou ha guari dallo stesso Stadig 
caso del dottor Landeborg, il quale, inter- 
rogato a proposito di un articolo da | 
pubblicato, ricusò di rispondere, e potò ve- 
nirne dispensati 

Non mancherò di tener. d'occhio ‘questo 
incidento, che per più d'un conto dere in- 
teressaro tutta la onorevole. confraternita 
nostra. 


L'ANNO SANTO 


utorità po- 


torna si decido da undici Codici locali i 

una maniera, da sci in un'altra © dai rima- | 
nenti cinque iu altrettante. Il periodo che | 
iruscortere fra un primo cd un secondo 


istazioni, sueutro le altre non ne 
dicono verlo; le condizioni di ci 
voulela , di 


como 


sca Îa adotta 
gli Stati: prussiani 
alehe altro 
tutto, secondo le 
matrimoniale è fisata pe 
prussiane, a 18 


pei maschi ed a DI por lo fem 
‘onssuso dol padre si esize per i 
0 compiuto , è per le 

nel pacdesimo lempo 


mine, 1 
primi fino al 5 a 

ssconde finu al 21°. \ 
la legge a0vor 
evitro 0; 
tario. A. 
della madre oi anche del tutore, 


i rifiuto cl 
il padre 


può 
i calgerà il cone 


sa 
ili ristretto , cioù du- 

figlivoli. Una ve 

tpessorrere almeno dieci 

contrarte un muovo matri= 


he q0f nei cast nese 

sesezioni. Lo 
uturalmente di tuto 
«elio postumo, Nulla 
di militari è 
cl nda 
vosisioni in 


weopr dell'ariicoo è 


lane 3 dirliti di un 


di certo catego 
gono solluposti 
fruposito. 

1 yito 4 
istivzio: 
proselto 1 
pressa 


garcite e dl 


divi 


per lo 1 
morti, it ne 


cueliò di 
deltuto sulla 1 


L'anno santo, che, com'è noto, ricorre 
nel 1875, devo la sua instituzione ad una 
tradizione popolare assai incerta. Ai tempi 
dî Bonifacio VIII. uomini vissuti da lun 
ghissimo tempo asserivano che i eri 
stiani, venendo agni cento anni a 
a visitarvi la basilica del principe degli 
apostoli, ottenevano grandi perdoni ed 
indulgenze dei lora peccati. Laonde, 
fondandosi sopra una tale tasti» 
idunato in concistore il sa 
22 febbraio del 1 
estravagante , ov 
. concedeva per quell'anno un 
nissimo perdono di tutti i pec- 
i », introducendo nel rito cattolico 
il solenne giubileo, da rinnovarsi ogni 
cento anni. Quello fu il primo emo santo 
che vedesse Roma, celebrato con pompa 
veramente medioevale e con numerosi» 
sino concorso di pellegrini venutivi da 
ogni parle. 

Il loro n 
clesiastiche, no 
lion 


nero, stando alle storie sc- 
fu inferiore ai due mi- 
a vi era lulo, che alcuni 
nella pressa, saffocati 0 calpe- 
Il Villani poi, che fu anch'esso dei 
atori, racconta che si raccolsoro al- 
taro di tro ben cinquantamila 
fiorini d'oro, con altrettante moneto di 
rame, le quali appena bastavano ad am- 
monticchiare coi rastrelli due chierici, 
che, di e notte, vi erano deputati. Quella 
somma poi Bonifacio spese in benefizi 

in dono alle due basiliche, la 
cana © quella di S. Paolo Ostiense. 
Nal 1349 Clomente VI, cedendo alle pro- 
gliore di Santa Brigida 6 alle instanze 
del popolo ron di nuovo il 

iloo , stabi 
le Unigenitus 
gior beneti 
Si ricorrere ogni 


io di à, do- 


tunque la bolla di Papa Bonifacio avesso | pellegrinaggi di confraternite religioso o 
Vietato d'introdurvi alcuna variazione | il séguito di alouni principi italiani e 
posi per la celebrazione’ che per la rit | prelati e la caterra de' frati di vari or- 
novazione periodica. dini, lo basiliche di Roma giammai vi- 

La folla de' fedeli accorsa a Roma an- | dero in tanta solennità così scarso nu- 
che allora fu molta; moltissime le of: | mero di visitatori, pii o curiosi. Con 
ferte, tra ‘cui quella di quattro mila scudi, | tutto ciò, tornato. Pio IX dall'esilio, nel 
d'oro donata all'altare di S. Pietro da | 1851 credà venuto il momento opportuno 


terà i bilanci delle, entrato e della. spese 
dello Stato per l'anno 1876-76. Noi sentiamo 
piacere annunziandovi che lo stato del Te- 
soro ci permette di far fronto si pesi pub 
blici senza che vi sia bisogno di ricorrere 
ad imposte nuove, nè di esigere dagli im- 
piegati le riduzioni che finora cssì dovettero 
sopportare alle loro scadenze. 

Il credito, che in questi ultimi anni si è 


Ludovico I, re d'Ungheria. Bonifacio IX 
nel 4300, appena quarant'anni dopo, ce- | 
lebrò il terzo giubileo; ma il concorso 
dei forestieri fu scarso, tanto che il Papa 
concesse per indulto speciale che chiun- 
que non potesso recarsi in Roma poteva 
lucrare le copiose indulgenze, donando 
a S. Pietro tutto quel danaro che avrebbe 
costato il viaggio. Slargato così il freno 
agl'indulti, d'allora in poi l'anno santo 
si rinnovò în tempo più breve: ce ne | 
fu uno nel 1400 ed un altro nel 1423 
con Bolla di Urbano VI, îl quale pro- 
scrisse che fosso rinnovato ogni trentatrà 
anni a ricordanza di altrettanti che aveva | 
vissuto Cristo. Senonchè avvenne della 
ua Bolla ciò che delle altro anteriori : 
Niccolò V rollo celebrare secondo l'an- 
tico rito il suo giubileo nel 1450: e poi | 
Sisto IV nel 1475, ordinando, come era 
desidorio del suo antecessoro Paol Il, 
che ogni cinque lustri si rinnovasse, por- 
chè la vita umana essendo breve, fosse 
più facile ad ogni fedele, in quel’ corto 
pariodo di tempo, godere delle maggiori 
infalgenze almeno una volta. Ma quanto 
748 i Papi erano larghi di perdoni , al- 
ireltanto meno se no curavano i fedeli : 
in tutti questi giubilei il loro conco! 
andava sempre raancando. Alessandra VI 
se accorse : capi che por ridestare il fer- | 
vore religioso nelle moltitudini abbiso- | 
gnavano i grandi apparati © lo maggiori 
è pi pompe : @ di tali onorò il 
suo anno santo del 1500. Cominciò ad | 
annunziaro due anni innanzi, indi altro 
due volte : egli primo colle proprie mani, | 
dando colpi di martello nella porta santa, | 
che fo' costrurre di marmo, l’apri, e pe 
notrò nella basilica fra i mistici canti, | 
accompagnato da tutta la sua Corta o! 
dai prelati. 

Quel giubileo fu protratto fino al di 
della Epifania: e poi concesso a tutto 
l’orbo cattolico nel seguente anno: 
che mai s'era fatto per lo innanzi. 

1 dovoti risposero alle cure del Pon- 
tefice: giammai ne fu vista a Roma fre- 
quenza maggiore ; l'entusiasmo al colmo ; 
le offerte e i doni, @ le limosino d'ogni 
sorta rigurgitavano nelle basiliche di e 


le indulgenze. La porla santa venne 


o d’argento, col quale prendendo 
calco di sopra un piatto, e posta la pri- 
ma piotra, tre volte ne la spargevano 
il numero delle visite allo chiase fu di- 
minuito: poche, talvolta una sola bastava 
per lncrare il perdono doi peccati. I 
tempi però non corsero più favorevoli: 
i luterani, i calvinisti, 
leggio del giubilev cattolico no contrap- 
posero uno proprio; lo teorie del libero 
| esame sparsero il dubbio, poi la inere- 
| dulità. 
| Mancando il fervore dei fedeli, ven- 
nero pur meno le offerto: le poche che 
si raccoglievano non compensavano le 


per rinnovare l'antico giubileo, a lo in- 
disse con due encicliche; ed ora in que- 
sanno di grazia 1875 l'ha nuovamente 
intimato con l'enciclica del 24 dicembre 
passato. Questa volta però la porte sante 
non saranno più aperto dall'argenteo mar- 
tello di Sua Santità, e dello splendore 
dell'antica pompa più nulla potrà ammi 
rarsi da” devoti nostrani o forestieri. Il 
rito religioso tace: solo nelle animo de' 
contriti peccatori scendorà il tesoro del 
perdono @ delle grazie celest 
Così, per forza dei tempi noi quali vi- 
viamo, questa istituzione del giubileo si 
spoglia delle pompo da cui era circon- 
data in passato e ritorna al primitivo 
concetto, da cui trasse vita ed autorità 
la Chiesa. 
pn 
IL DISCORSO DEL RE DI PORTOGALLO 


Diamo il discorso che il Re di Porto 
gallo pronunziò il 2 corrente inaugu- 
rando la sessione delle Cortes del regni 


Degni pari del regno e signori depu- 
tati della nazione portoghese, 


È con pincere che io vengo oggi in seno 
alla rappresentanza nazionale per aprire la 
prima sessione del periodo legislativo. Con- 
forme al procedimento regolare dolle nostre 
istituzioni politiche e seguendo le prescri 
zioni della Carta costituzionale, gli eletto 


costantomente migliorato, e l'aumento che 
si è verificato nolle nostre entrate nell'éra 
di pace edi libertà che il paese gode, hanno 
orealo una situazione economica © finanzia 
ria rolat 


di comuni. 
cazione sopratutto, alle quali noi delicammo 
da parecchi anni tutti gli sforzi nostri , e 
nell’esceuzione delle quali abbiamo trovato 
un poteste aiuto da parte dell'industria pri- 
vata, produce oggi i suoi naturali risultati, 
v se è utile od anche indispensabile di pro: 
cedero sempro con prudenza ed economia 
per non cagionare perturbazioni nelle nostre 
finanze, io mi folicito che i fatti compiuti 
fano un incoraggiamento ad imprendero 
nuovi miglioramenti. 
Degni pari del rogno @ signori doputati 
della nazione portoghese ! 
| Alla ripresa dei lavori della presente le 
| gislalura, io nen ho bisogno di eccitare il 
vostro zelo, nè di spingero il vostro patriot- 
tismo. Io ho la certezza che fareto quanto 
vostro potere per rispondere ni voti 
ed alle speranze del paeso 6 por soddisfare 
suoi bisog: urgenti. 
'er parto mia, unito a voi nel medesimo 
pensiero, spero ed ho la fiducia che colla 
ia di Dio lavoreremo d'accordo per tutto 
potrà contribuire a mantenere la 
dignità dello State è l'indipendenza della 1» 
tria ed allo sviluppo progressivo della eua 
prosperità. 
La Sessione è aperta. 


furono chiamati ad esercitare il loro diritto! ————___ 


e scegliere i loro legittimi mandatari. È 
con soddisfazione chie, sovrano d'un libero 
popolo, io posso dichiarare che le elezioni 
ebbero. dorungue 

che il paeso ha liberamente scelto i suoi 
deputati. 

Le nostro relazioni di buona e leale ami- 
izia colle nazioni estero continuano felice» 
cute senza interruzione. 


Arvenne nondimeno qualche deplorabile | delle tariffe) ha prescritto di ri 


lento nell'i 
sudditi portogi 
# di violenze. 

Il mio governo ha efficacemente richia- 
mata l'attenzione dell' imperatore sopra ua 


pero del Brasile. Parecchi 
furono vittime d'insulti 


fatto cosi importante e così grave; io bo | fluo a nuovo ordine, 


la soddisfazione di annu stri 
reslami trovarono l'accoglienza migliore, che 
delle precauzioni più che sufficienti furono 
preso a questo rig 


comlannabili, ma isolati, coi quali 
ja persone insocievoli minacciavano di 


aperta ora con martello d’oro, ora CON | turiare le Suona armonia cha sal ueceao 
uno d’argento: e chiusa dai Papi con un. sario di n atenene tra i due popoli fratelli. 


La p 
turbati nel 
mare. 

I min 


e l'online pubblico non furono 
reguo, uò helle provincie d'oltre 


tri presenteranno al Corpo logisl 


iogo tranquillamente e | la seguente circolare che la 


tivo, per assoggottarli al suo ewame e alle | 


que deliberazioni, dei progetti di logge, dei 
pu starono pendenti dopo l' ul- 


Queste proposte hanno per iscopo di 
disfare a riconosciuti bisogni, di migliorare 
i vari servizi, 0 sono destinate a sviluppare 
diversi rami della pubblica amministrazion 

lo richiamo particolarmente la vostra 
tenzione, fra le altre cose, sulle proposte 

istruzioni 
procedura civile, ali'orsunizzazione dei 


primaria, al Cadice | 


| dico, 


LE MONETE DEL PAPA 


| Il Journal des Débats dell'41 pubblica 
Società fer 
roviaria Parigi-Lione-Mediterraneo ha in- 
dirizzato alle stazioni della sua rete: 


igi, 14 dicombre 1874. 
24 (4870 — Applicazione 


La circolare N° 


monete d'oro e d' 
Papa. 
losteriormente alla pubblicazione d 
circolare, le stazii 
ispezioni principal 


x sionarie d'argento coniate colla detta ef 
gi 


L'ingegnere dell'e) ;veizi 
1. Bioenmas®, 


DISCORSO DELL’ ONOR. MASSARG. 


L'Agenzi 
dispaccio 


Stefani ci comunica il segrionto 


Bari, 12 gennaio (ore 10 sera). 
chetto polit 
patato Massar 


AL bi 
offerto du 300 oledori nl di 
ssistevano il prefetto, il si 
il senatore Atenolfi, i daputati Seren 
Tondi, Soria, Lo Monaco, e ì penerali Sacchi 


© Melegari. Dopo alcune parolo del ri 
prese la parola l'on. Massari, il quale comin: 
giò col dichiarare che il suo animo era pro= 


10820 nol rivedersi 


| gio un 
1 che gli elottorà, 
al Parlamonto, 


pae i ; ; n tribunali militari, alla loro competenza, alla | hAUnO, oltrechè centoritogli un more, 
spese dell'alloggio e del vitto, che ora iurisiizione ed sì Codice penale ri- | ‘0% compiare un grando sto relttco noe 
noi monastori, ora in pubblici ospizi ni | alla costruzione della forro= | chè colla lora. autorevola consuera= 


| pellegrini roniva concesso dai Pupi nella 
olenne ricorrenza. Di poi la Rivoluzione | 
franceso diò il tracollo alla vieta istitu= 
zione: 


zionari e le vario riforn 


zione, Leona XT successore di Pio VII a 
baodi al suono di trombe, di tamburi me pepe del 
fra lo sparo di mortaretti è di cannoni Meta trd che 


il 27 maggio 1823 pel seguento 184 
l'amo santo. 
La frequenza degl'italiani fu. po 


nulla quella de’ forastieri; malgrado i 


a questa che ti 
dii smi sono sempre sb 
dista di venire quassi con fa 
hè non volevo rendere tristi n 
uè a ne le brevi oro ehe si p 
tu Dai spesso creduto tran 
inenitro essa era 
re moralmente 
postati tetti i giorni, tutte l'oro; 
oltraggiare i proprii genitori, chiamarli 
maledetti da Dio, chiamedi ovino 

felti che il altri piace di attri- 
Imuirvi.,, sentire in sè l'aspirazion 
qualche cosa di migliore ed esere con 
herno ricacciata sempre nelle sfera 
degli ignoranti, solo pi sol povera 
e quindi ti manca il di tina mag 
giore istruzione... vedere per giunta i 
proprif tormentatori poter fare tutto ciò 
impunemente e conservare l'apparenza 
| della pietà, mentre ti annientano moral 
| ment net nome de) Signore. Al, colui 
chia potesse sopportare: futto-riò in pace 
| e scilza sentire in sè -ibellarsi ogni gop- 
! vin di sanguò, 8 anzi perdonando ogni 


lò 1 


l cosa, ebbene-ie-non jo Atei Un angeto, | 
| no, lo direi un vigliacco e deg. PP | 


|-tale coditda s0mmessione , che altri gli” 
| metta il piò sul collo! 
Fausta parlava con voce alla e con 


arconto profondo. Qual potere doveva 

sti di so stessa © sm tutto le 

ella mirabile giovaneita, 

le, pure in dive tali cose, non si 
© appena appena fe accompa- 

Dopo avere mandato 
a riprese: 


possedor 


mosse | 


mava col gesto. 


— Il pensiero di dovermi nuovamente 
Inovare a fronte di quel viso di marmo 
ani agita, cara ) non 


ti possa dire! 
ce di gliiae ò che in 4 
i ha inandato serittu 


n quella 


nuve ar 


cos) agli 1 
sa legata a questa orribile casi e la 
lo L'ultima | voloni 
Jediziono per mo... Vi potrebbe 
sure crudolta niagginne, del sua moda 
di agire a mio riguardo? Secondo inl, 
io non debbo posselere nò un cuore 


gua bassa origine col divenire una così 
| delta serva dal Signor, nna di quelle 
| miserabili creatura, dalla, vedute le più 


Fistratta 0 meschine. 
— Bovo, por culesta nau: vd -più pe 
sicolo! — ostarrò da zia Cordula con 


run arguto sorriso — © d'altra parte la 


1 sua venuta segnerà un rivolgimento nella 
tua esistenza. 

— Si, ma dopo lunga lotta... La sj- 

gnora Lllvigh mi porse oggi il conforto 


ho ogui cosa duvrà aver fine con co | POP 
testa venuta, vilmente il confine tra la mitezza e la 

— Bene! in tal caso io non avrò più | imbecillità. n 

sogno di ripeterti che se tu lai ilo La zia Conlula non rispose; il suo | sue piccole brace 


anere tutto colesto tempo în q 
chsa, ciò fu sollanto pas rispetto all'al- 
ita volonta di colui che ti ha 


in sua casa ed amat perdonare senza grandissimo sforzo ! 
in... Ma tra poco Essa lasciò a bella posta cadere il 


monte libera @ diver 

della Lua vocc 

siuppiciò quelli ta avrumo una 

pat tutte rinunciato ai loro diritti 

uista Ja guardò con occ 

alle sue. labbra la mano 

la vacchia ; poi; con tenora 
voro, ripresa 


fa zia 


dovi pensavo più malo «i 
prima del fatto mio, ia; perchè hai 
velluto più addentro nel, mio cuore. la 
amo gli uomini e sento di esi altamente, 
@ 58 hu tanto lottato contro la morte 
morale cho mi si voleva infliggore , vi 

| ebbe parto anche il pensiero. di*voler 
essere nel Joro consorzio qualche cosa di 

id di un-essore senza: intelletto. So fui: 
Fistrattata da singoli individui, sono nul: 
lameno bon lontana dall’estenders le mi 
su tutta l'umanità... non ho 
nemmeno diffidenza contro di essa... ma 


credula, » 


zione della vecchia zitelia trovò di già un 
grande movimento al secondo piano. La 
piocola-Anna cianeiava e rideva reggontio 


piuolì (sull’uscio della ‘sala-anteriore) 
sulla quale salito Enrico assicurava alcune 
ghirlande facendo risuonare le pareti dei 
Yigorosi colpi di mertallo. Scorgendo Fau- 


ridicolissima nella quale si leggerano a 


în del Nord, al compimento delle linee di 
Las Beiras © dell'Algartia. Altre misure di 


to di | 
esul 


elle facoltà 


nostre. Colo 
mare nell'intervallo delle nostev 
vinto dei potori vonferiti del- 


A 


di amare i mici nemici e benedite chi 
mi malelica uob wi sento capara. se 


| del partito moder 


| chiarò 
| guarentita la libertà © 


lo 43 dell'atto addizionale della Carta. { bili cozomio; 
Il uio ruinistro delle finauze vi presone | alla 


rano quella grando è gl 
fatto l'Italia. Si difivo a 


petto 


Trattoggiando lo) 


f @ rispettata, 
ioni più importanti del gioruo, 


scemnò 
la relazioni fra lo Stato @ la CI 


da i di 
10 il governo non vuole menoiata, sua 

indipendenza del Pon- 
ico, @ che egli appartiono n coloro che vo- 
gliono difendere lu libertà di quelli che cre 


questioni finaazia: 
tributi e allo 

rà cho conviene pensare 
ra condizione degli impiogati, che noa: 


acconnò alla riformi 


—_————_—__|{, 


P sa 
si dios 


vicenta la canzonatura e il dispetto. 
piccola Anna vedendo Faus 


questa è un difetto del min 3arattere, ab- | ticò di tutta l'importanza del suo ullicio 


bene! io non so cargiurlo nè lo voglio, 


porelià toWersi di passare troppo age= 


sguardo, fattosi tetro, era fisso al suolo... 
Forse; anche nella sua vita vi era stato 
un-momento i non aveva potuto 


scorso; prese anch'essa in mano il lavoro 


© ambedua lavora-ono alacremente tanto {lino « non ti scordar di me» Ji wntr 
cho, sul far della sera, era pronto un 


bellissimo fagottino. Nel fondo di esso 
eravi il rotolino d'argento, îl piccolo ca- 
pitalo che il povero falegname avera in- 
rlarno implorato dalle « pietose serve del 
Signore », e che gli veniva invece ina- 
aspettato: dalle mani di una cosidetta « in- 


Allorché Fausta ebbe lasciata l’abita- 


tro cop comica serietà la scala a 


Sta, il servo fece, diretto a lei una smorfta 


le, abbandonando Enrico e la scala al 


proprio destino, venne con asso grave 
e dondolandosi alla v i lei olo 
strinse teneramente le ginrcchia fra le 
La anciulla l'alzò 
da terra e la prese in collo: 

— Non pare che ci abbia a essoro 


| qualche gran festa domani, eh? — disso 


Enrico a mezza voce — e poi, accennando 
alla ghirlanda : 
— Guarda un po 


+ C'è anche il ficrel- 


chi ce l'ha messo crederò che ne sappia 
il perchè. Ma, Fata! — s'intorruppe a 
un tratto e.con asprezza: — mi vorre- 
sti. fare il piacere una buona volta di 
non prendere sempre in collo questo pic- 
colo mostro? Non vi ha una goccia. di 
sangue sano in quel corpo, e chissà che 
il male non s'attacchi! 

La,bimba, che aveva accostato la pro- 
pria alla gota di Fausta, nascosa allora 
il capo nel seno di lei per fuggire lo 
sguardo: ostile del servo. La ragazza 
strinse teneramente coll'altra: mano quel 
povero corpicino al proprio petta e in 
quell'istania in cui. del capo bratto e ma- 
lato, non.si vedevano. che i ricci, quei 
due- esseri; formavano un bel quadro vi 
vente di una Madonna col Bambino. 

(Continua) 


possoso stuggire come gli altri. alla, imperi- 
zioni ad anche allo opere pubbli de 


tolici, il Consiglio di Stato di Basilca-Cam- 
pagna ha deciso che i riti dei due culti 
potranno celebrarsi uno dopo l'aliro nel lo- 
cale medesimo. 


INGHILTERRA 

Dopo un breve interralio nella lotta fra 

i eattoliei inglesi, si manifestano sintomi di 

nuove tempeste. Tl vescovo di Salford, dott. 
Vanghan, ha vi 


rlionali. Diane. ehe 
che. potamsero produrre. ur. ranno all ordina- 
mento dell'esercito , cho è una senola, di mo- 
ralità, di diseiplina @ la difesa dello Stato. 
Conehiuse dicendo che lo attuali difficoltà 


ni deputati della provincia Meridionali appar- 
tenenti alla destra, dallo rocenti elozioni 
non sarà loro colpa no tutto il bo 
rano non potrà effettuarsi, mertre la responsa- | smminisitare i sacramenti a certo Petre 
ripari ragni entimiti Arpa | Dunkerhasgh, a meno ch'egli uo: 
gi bone speraro per l'avveniro, come pure dalla | cobrestrmente di riconosers i nuo 
tonltà del Sovrano. Fa un evviva @ Bari, ed | Potro è un cattolico molto 
incaried il nindaco di 
+ suoì conoittadini di 
erdotio a coloro che eorenrono di combatterlo, | 0 
anche calunninndolo , promettendo di emsoro ii | — Secondo un giornale di Londra, il ga- 
rappresentante, non di una parto dol collagio, | binetto ingleso avrebbe fatto ilire, col mezzo 
ma di tutto senza distinzione. Parlò quiadi 'o- | del suo rappresentano all'AJa, che il come 
resolo To 1! mercio inglese soffriva molto per il blocco 
della costa di Atehin. Il gabinetto olandess 
dichiarò che l'attua golonie 


ramontani. 


a ai suoi con 
sì fra gli evviva 
all'on, Massari 


si Ko ® elamorosi appli 


NOTIZIE_ESTERE Petite 
FRANCIA | Leggiamo nei giornali di Monaco del 


La nomina dell'arcivescovo di Bamber 
in sostituzione del defento mons 
surà fatta quanto prima dal gorerno Lava- 
rese. Non v'ha dubbio cho da parte o) 
montana si farà il possibi 
nare a quel posto Îl ves 
sig. Seneslier, amico dei 
scovodi Augusta, 
invece ha rivolto i suoi guardi sul dotto 
vescovo di Spira, sig. Haneberg, e, se que- 
ti accelta, malgrado non sia gradito al par- 
tito dominante a Roma, sarà creato arcive- 
scoro di Hamburga. 
eco il testo della proposta presentata 
al Parlamento dal deputato Hoffinann: Pro- 
getto di legge riguardante l'art. 31 della 
Costituzione dell'impero germanico: Noi 
Guglielmo, ecc., ordiniamo in nome del- 


1 lettori ricorderanno Ja deposizione del 
\rigadiere forestale Scalabrino, che produsse 
viva commozione iu Francia durante il pro- 
cesso Bazaine. Quel b 
renate le linee prussiano, ed ari 
Mete, ci stette per duo giorai a disposizione 
del comandante. in capo. L'na sorrispandenza 
da Verdun all'Indépendant de. l'Est annute 
zia ele una medaglia d'argento , offerta da 
‘omitato di sottoserizione del corpo fo- 
le, fu data sl signor Sealabrino. Sulla 
medaglia ci sono le parole: Zonor ef virtus. 
— Secondo la Liberté, durante la crisi 
ministeriale si dara con sicurezza Ja nomina 
4 ministro della marina dell'ammiraglio La 
itoncière le Noury, deputato del gruppo 
vonapartista 


SPAGNA l'impero germanico, col consenso del Con- 
rico alcune notizie sommarie dei festeg-  siglio federale s del Parlamento: Art. unico: | 
faraenti con cui Alfonso XII fu ricevuto Il primo capoverso 31 della Cost 


tuzione de 
como segue: 


datlit città di Barcelona: è modi 
La fregata Navas de Tolosa, che por- approvazione del 
tava îl re, giunso nel porto di Barcellona 'ameato nessun membro dol medesimo può { 
il mattino del 9 gennaio. Il prefetto di Bar- 
cellona e la deputazione provinciale della 
Catalogna si recarono tosto a bordo per pre» 
settare al re i loro omaggi. Il re loro 
spo: « To sono lieto di essere ritornato 
in Ispagna per la via di Barcellona. C: 
«co Lenissimo i bisogni di questa provincia, | 


Siero ni gro svsz er ATTI URFICIALI | 


glio quello di conto di Barcellona 
sze0ta Ufficiale del 43 geunaio con- 


sceltua soltanto quando 
‘un deputato colto in fla- 
graniti o nel giorno successivo, » | 


alle guali fu risposto c 
cella fortezza. 

Napo i! prefetto e la deputazione provin- 
ciale comparve a bonlo il generale Marti 
Campos con parecchi altri generali, e fu- 
rono ricevuti dal ru clw indossava ailosa la 
divisa di generale. 

Verso le undici il re scese a 
condusse sulla piazza della l'ace, 
piazza della Rivoluzione. Quivi 
oretta una tenda e fu ricevuto da tutte le 
autorità efvili © militari. Intanto il canone 
tuonava da tulte le parti 
finestre delle cate € top 
un'immensa moltitudine. 
rate ed altrimenti 


serubre, che stabilisce quanto 


terensato della t 


30 2) apri 
bra 1871, nonchè 
vati con” decreto 


dagli individi 
di peter derivare lo acque © occuparo le arco 
ritto unllo stormo elenco 


Tutte le case - 
mote fa eo 


ambai d 


fa) tar gl CRONACA DI ROMA 


dovette durare molta fatica ad aprirgli 
che il La Camera di commercio ed arti di Roma 
i riuniva il di {4 corrente per procedere, 
a tenore di leggo, all'insodiamento dei nuovi 
consiglieri usciti dalle ultime elezioni com- 
merciali, ed alla rinnovazione delle cariche 
di presidente e di vice-presidente, nella 
prima delle quali veniva confermato a voti 
unanimi il sig. comm. Giuseppe Guerrini, 
e vella seconda, egualmente a voti una= 
nimi, il sig. conte Carlo Pianciani. Pren- 
deva quindi ad esame le modificazioni deli- 
berato dal Consiglio comunale di Toma alli 
tariffa dei dazi di consumo, © chiamata a 
dare su di esse il suo avviso, le riconosceva 
contenute nei limiti segnati dall'allazato L 
1 agosto 1870, Attesa da ul 
mente sentita dal con 
iornaliero diretto fra 
e Homa © viceversa per la Ì 
na; e, considerata l'utilità Î 
verrebbe alle comunicazioni tra la due piazze | 
predelto è el'importanti centri 

intermedi N 

stero dei lavor 
i modi di si 
berava di co 


t} passo tra quella immensa. folla. 
giovino re salutava cortesemente. Le 
erano disposte lungo la via = la musi 
compaznava Îl corteggio reale. Entusiast 
spplaasi lo accolsero in ogni punto della 
città. ille finentra lo signore agitavano i 
jora fazzoletti, le donne del popolo gettarano 
dei fiori. L'ingresso è stato, dicesi, vera= 
mente trionfale 

Entrato nella cattedrale il re v'intese can- 
Te Dem. Voi egli passò in rasso- 
irtippe sulla piazza Jaime. Dopo chbe 

grun ricevimento; quindi un gran 
offerto al re dalla n di Dare 
+ alla sora rappresentazione di pala 
love Alfosso XII apparre 
otevoli personaggi del 
dito. 1l programma 
componeva di qui 
nto dell'Ernani © della Lucia 
mermoor, colla signora Alberti e 
e 4° atto del Faust, cantati în ita- 


Iuozo ut 


Non dimentichiamo delli 
sittà che era staia ordinata dal mmuleipio 


l'illuminazione della 


il treno 
‘ovarne 1° ur 
premura per la sollecita 


0 fatta 3 sue spese 
221) ‘Stir pubblica i1 seguente dispaccio | sero stesso © 
‘e smentisce ja notizia dell'approvvigiona» | su» attivazione. 

mento di raga annupziato recente _ 

Questa notte poco dopo le ore d 
fumo che usciva da un: 


un denso 
delle finestre della 
Gorso fece av 


- Henday»,% gennaio. — Quattro batta Ù 9 
Î ieri da S. Sebastiano per ap- segnatia di San Carlo a 


vvigionare Artigaraga sono stati respinti | vertiti i pussiuti che | 
canlisti. D'altra parto il generale Loma, | in qualche parte di n 


stito alcune guandie è! i vigili, savvidero 
che uu armadio era in e che erano 


bracisti aleuni arredi soeri che conte- | 


remo Tolosa, a capo di 400 uo- 
hattuto e obbligato a rien- 
io rad- 


muini, fa pur 
travs a Santander. 1 carlisti sembre 


d'energia e niento disposti ad al- | neva. i | 
ia rali Grue la tata no. In posti moricatà l'incendio fu estinto e 
si j | non s'ebbe a depiorere che un danno di 


BELGIO 
I giornali liberali del Nelgio sî compia» 


pesci 


Deindein, | 


* del teatro Apollo. Ora quella parte è 


| Usiglio, che colla loro formezza hanno 


Aituale, cho aveva alzato la bandiera dolle 
utte prove, proporre una spesa 
così ingente, quale sarchbe stata quella dei 
mercati, il ff. di sindeso, Venturi, provvide 
con la saggia disposizione che, in attesa di 
meglio, potesse farsi il mercato sopra al- | 
piazzo lo meno frequentate, | trebbero non 
centrali, della città. L' 
che questo provvedimento è stato 
opportuno ; però si potrebbe mi 
noi ritorniamo a_suggeriro < 
suggerimmo, circa ire an 


pamento dello masse, piuttosto che nell'a 


tosto che nella purezza della lingu 


liorare, © | 
Io che 


dolla storia del ri 
mincia con i tentativi generosi di San Sai 
vario nell'anno 18% © si chiude 
mura di Roma, il 20 settembre 1870, 

Nella pittura di questi 
Guerzoni non è stato n 
pittura del suo Bixio 
quel caldo patriota cli 
mare nelle schiere di ta 
alla tribana del Parla 
trattano une sentirono 
piado sopra un 
l'attrito della pugna, 
più che mai cautolato © 
dallo memori 

Per queste 
dei varii pa 
di aver fatto i"Itatia, egli 


ra delle teltoîe di zinco, e tutto 
. Quando poi jì Municipio, 
sonza sospirare, potrà decretare la costru= 
zione di solidi e ricchi mereati , allora si 
faranno edilizi grandiosi è degni della ca- 
pitale. 


I METEOROLOGICHE 


io ASTO 


OSSERVAZIO 
nel dì 1 
1) Baromatr: 


‘zomento, posando il 


ridotta » 0° © al nre, L'al- 
torza dolla etaziona è di 40,m GB 
Barometro a morzodi = 7098 


Lometro centigrado 


finimo — 53 


è del 
che 


Relativa = 81 — Ai 


Vento domianate. Ext, Sud 


jolata = 


la fortuna d'un libro: 
Mille dalle scoglio fatale 
ora; è coi colori ji 
ci rilrao la commoi 


| Piitogia io nba sal ai I9cciiA LL Sdora di quISITTO bere 
Î 


i Quarto. Egli vi 
veri è più splendidi 
di quelle anime 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 

leri sera, 12, grande sucresso al tea- 
tro Rossini la Donna di più caratteri 
del maestro Guglielmi. Anche l'esceuzione 
4 buona, sovratutto per parte dei prin 
pali artisti, Ne parleremo diffusamente 
nella prossima Rassegna teatrale. 

— La Preziosilla inviata dalla Casa 
Ricordi per la Forza del destino non fu 
riconosciuta idonea a cantare sulle sceno 


Dixio puro vi era; anche allora, 
anche in quel luogo, come sempre, come 
eno di coraggio, di entusiamoe 


Vedotolo, dopo lunghi giorni di ansie ter 
ribili, egli mouta sul Joseph, che deve im 
barcare i volontari; appena a Lordo cava di 
tasca un berretto di tenente colonnello, se 


stata affidata alla signora Passigli, ap- » calca su Jo spa ap «Sign 
piaudita lo scorso autunno a Firenze, &_ % gusto momento comando io: Attenti ai 


mici ordini. » In questa frase v'à l'uomo. 

In quei suoi sianci d'amor patrio, Nino 
sembrò talvolta verso alcuno eccessivamente 
sovero © perfino ingiusto; a nessuno porò 
venne 

La cagion gl'impoti di farone ai 
quali talvolta sì «lasciò andaro sta in ci 
Ja sarà compensato, spe- ch'egli si proponeva un fine, nel quale 
e. gheggiava il bene della patria ; voleva con- 
seguirlo, e cercava a ciù il concorso di al- 


la Forza del destino potrà andare în 
iscena la sera di sabato. Meritano lode 
l'assessore cav. Simonetti ed il maestro 


tutelato anche in questa occasione i di- 
ritti dell'arte © del pubblico. 11 ritardo 
è spiacorole, m: 
riamo, da una splendida esseuzi 
ne dirigente la R. 


Commis 


— Li è 


Ai tre forze € di altre voloutà ; e se queste ve- 
cademia di S. Cecilia ci fa sapero che ni stavano indietro, imp 

o all'approvazione dello statuto ciando l'azione, segnato che, per colpa d 

‘0 della medesima, como da pochi pusillanimi © 


R. decreto del giorno 49 ottobro 4874 , tesse essero 
essa convochorà l'assemblea genoralo mento al sommo grado sangui 
nella prima quindicina di febbraio, @ it lume degli oceli 

perciò invita tutti quei soci che avessero | Ma, dopo il primo impeto, noi lo vediamo 
cambiato domicilio a volerlo notificare | ritornare in «È el ingonu: pago 
alla segreteria dolla medesima nel più ' (ti commessi; ©, finita la campagna di 


ui Sicilia, offriro al teuente Agnetta ri 
lreva tortine possibile; © a offeso, riparazione degna d'entrambi. Noi lo 


vediamo, questo fiero soldato, cho par nu- 


trirsi di midollo di leone, non dimenticare 
BIBLIOGRAFIA si, anche n menti 
= glie ed i fig 
confondevano con quello prepotente per 
patria, che lo rendevano 
orato, il padre più affettuoso, il cava 


La vita di Nino Bixio, narrata da Giu- 
seppe Guerzoni , con Ialtere e docu- 
menti. — Firenze, G. Barbèra, edi- 
tore, 1875. 


Un rno ci dissero che Niuo Bixio era 
morio, e non ci dissero di qual morte. 
Tutti sperammo che la infausta notizia non 
si confermasse; ma pur troppo fu vera. 
In quei giorni di dubbio ansioso e di sin» 
«ero dolore molti larono e scrissero del 
mirabile uomo ; moite memorie dello suo 
gesta si ridestarono , © fu chiesto , ad una 
voce, che si scrivesse la storia della sua 
vita, 
Bisognava, infatti, che alcuno dicesse de- 
gnamente in qual modo il monello che sea- 
valeava i tetti doi Caruggi gonovesi potè 
raggiungere quel supremo fine della vi 
bastaro a se stesso e rendere illustre il suo 
nome per fatti onorevoli. 
Avendo scritto la vita del suo cs 
amico, Giuseppe Gi ui ha comp 
alto dovere di cittadino. Spetta, infatti 
co'oro che conobbero ed aimaruno gli uo- 
mini di g1 0 il conservare acceso 
il fuoco sacro delle loro memorie e river- 
borato aui futuri il raggio. di benefica in- | rappresentanti venuti da Ferrara, leggio» 
fiuenza che seppero esercitare sugli altri, | pinilia è Final, = 
gollo scrivere la storia della vita e delle |’ Gettato lo hasi dell'istituzione, ai venno 
i N i n gioiello; » | nomina della presidenza 

densi sontribui l'affetto e l'in- | | Soeletà Italiana 1 progresso 
farlo riunle lalo contrilui laffato © l'ID» | sorto wetemze. — Riceviamo una circo» 


cegno dell'autore | ma asiche il soggetto. ei; 5 
as ‘farono” così degne di storiazaros | ttto a stamipia dal Comitato  permanonte di 


la battoglia, ringuainata appena 
un bricciolo di tempo per serivere 
alla sua Adelaide quelle letiero trabooconti 
d'affetto, © nella loro famigliare trascura- 
tezza eloquenti 
namento al libro 

Finchè l'onestà, la fermezz 
il coraggio e l'amor di patria avranno un 
culto, la memoria di Nino Bixio vivrà ono» 
rata dagli uomini di mento e di cuore, presso 
ogui età o presso tutte le nuzioni. 


Vorizie INTERNE E FATTI VARI 


Clab A 
setta dell n 

Nella sala della Lega por l'istruzione del 
popolo, al palazzo Galvani, si tenne, ieri, 
un'adunanza allo scopo di costituire un Club 
Alpiuo dell'Emilia con sede a Bologua @ 
sezioni in città circonvicine. Gli intervenuti 
furono circa una trentina, fra cui alcuni 


— Lei 


cgiamo nella Gas- 


o consi degna d ‘ età, nella 
Nino Bisio; pochi visero gli anni | Sesta Socio Di si 

pa gioventu in mezzo a tante vi- | XII Gol 

o ovest 1a /iogoo a tante liani si terrà in Palermo il 29 


2«soîato dalla casa paterna ; perso | [00 | 
guitato come vagabondo dalla polizia; mozzo | 19°> A 

su di una nave mercantile ; maltrattato da | Ospite Miustre. — Leggiamo nella 
una ciurmaglia di marinai , senza che una | Fassetta Piemontese dell 

memoria cara, un affetto di famiglia lo so- | _leri nel convoglio diretto delle 
guisso sulla vastità degli oceani giunse a Toriuo, dalla linea 

dei selvaggi; soldato di R. il principo Arturo d'Inghilterra, ter- 
secondo dei Mille, com si compiace a chia- o dalla rogina Vittoria. l'ress allog- 
marto lo storico suo ; « vinsitoro di batta- i rando Alborgo d'Europa. — 
glie © iniziatoro di rivoluzioni : generale e indaco di Genova. — Leggiamo 
senatore del regno; carico di decorazioni e | uti giornali genov 


ciono del fatto che le:pubblicazioni di ma-{ | mercati che furono 
trimonio della Jiglia del re col prineipo di | qualcho mese, sopra alaupe piazze di Roma, | 
irono senza le speciali for- | hanno prese da qualche giorzo un più grande | 
i dello | sviluppo e specialmente alcuni sono frequen- 
mi ed ablondanti di derrato, di com- | 
B i, di frutta è d’erbaggi. I 
Ta pubbifcazione det matrimonio della | "Noi ssppiazso che, fin dall'epoca ja cui, 
principessa fu fatta sulla porta del palazzo |\por prima volta; il comm. Vanturi faceva | 
municipale, colla semplicità ordinaria. Fasa | 1, fuazioni di sindaco, era stata da Iui stan- 
ai trovaconfosa coa tulte levaltre che sono | ist nel bilancio preventivo una somma ir- | 
fi8 e porta M num. 25, tra l'annunzio del | portante per la costruzione dei uercati, ma 
matrimonio di un domestico con una cUOCA | l'svvisendarsi dei sindaci e delle Giunte 
è quello d'un erficoltore con una gioraN2 | mando in fumo il progetto, noi restammo | 
di Brusselle. ol sole, imperfetto sd [ngoppdo mercato 
SVIZZERA di Campo o 
E rio delle divorgenze, ad Allsch- | Per sojperite alla mancanza del mervati 
wii na i roll romani e i vecchi cat- | e nello stesso tempo, non osando Ja Giunta 


di ferite; » deputato; mercante ; vissuto ! Il docreto di nomina del barone A. Po- 
sempre in mezzo alla lotta ed al lavoro; | destà a sindaco di 
merto in lidi remoti , o dei quali in altri | da S. M. @ trasmesso al medesimo. 


‘iraiale ino- | Ignoriamo finora se il barono Podestà in- 
tenda accettare. 

Sienrezza pubblica In Siellia,— 
Leggesi nel Giornale di Sicilia dol 9! 

Îl 4° com. în Petralia Soprana fu co 
messo. un furto considerevolo nell'ufficio di 
Posta. Furoro immediatamente arrestati i 
due individui autori del medesimo col *ro- 
perto di qualcuno dei valori derubati. 

11 6 corrente in Corleone fu arrestato un 


tempi aveva egli provato 
apitalità ; scpolto nou si sa ben dove! V'è 
del poetico e del misteriaso : di lui si po- 
tova sorivero un romanzo © farno una na- 
tura al disopra deì reale ; Giuseppe Guer- 
zonl ne ha seritto una storia, ed è riuscito 
2 render simpatica e grande la figura di 
questo genovese ,, senza toglierlo alcuna di 
quelle lines che la rendono umana e simile 
a noi. 


sposizione estetica dell'insieme, nell'aggrop- 


curata finitura delle partì , nel colorito vi. 
vace © talvolta smagliante dello stile, piut- 


Una tal'arto, un tal modo di serivere, po- 
jacero in ua lavoro d'ogni 
altra natura, ma sono al loro vero posto în 


la liberazione dolla Venezia, occo i capitoli | 
Co- 


sotto lo | 


cho nella 
dimostra | i pericoti 


reo caldo ancora per 


lieve più leale d'Italia, che gli facevano cer- | 


di carattere, | 


sco Settimo di detto Juogo. 


nella Gazzetta Ticinese dell' 


zioni coll'interno della 


località chiamata Tanzenbei 


colouna di ai 
sul luogo 
direttore di 
Organizzati 


delle nevi, 


ia mobil eciava d 
qualtro oro di costanto fatica, 
è dalla veve 

neora in v 
prin Ja terza vi 
ilmonto, per 
doveva estero 
aequo della 


si si pensò 


cus, ove doveva 


il trattenei 


ov'era caduta ja valang: 
scoperto Îl cadavere dol terzo 
cisamento nello acque del fin 

Si vuole che, poco pri 
poiti dalla neve, i tre sc 


casa, per estraro 
un opera 


L'infelice rimasto vittima del 
vere, lascia una vedova con t 


sacquino latitante por imputaziono di omi- 
cidio in persona di sua suocora. 

Il 3 corr. in Partinico fu ferito con un | durre nuovamente i salari degli operai 
colpo d'arma da fuoco il nominato France- | degli altri fornelli del 10 070. 


Eifetti d'una valanga, — Leggiamo 


‘11 gennaio: 


I nostri lettori ricorderanno come al prin» 
cipio della passata settimana Je comunica- 
izzera fossero îr- ta 
terretto in conseguenza di una grossa valanga | r210 fu chiusa. 
caduta ai Schollenen, e precisamente nella | 
. Essendo corsa | 
la voce che tre cantonieri si trovassero se 
polti sotio questa valanga, il 2 corrente, a 
(dschenen, venne suonato a stormo, ed una | 
tanti si recò immediatamente 
ilisastro, sotto la condotta del | 


 Danioth 


i cade 
si riu 


che 1 


stato balzato nello soltostanti 


aver trov 


la morte. Daltroude esso pericolosissimo 

più oltre sul fuogo del disa- 
nai la notte, ia colonna doi 
lavorsuti fece ritorno allo proprie case. Ma 3 
alla mattina, necatisi nuovamente sul posto | tel princip 


a di essere so 
ati cantonieri 
avevano dovuto ritardare il loro ritorno a 
una piccola valanga 
italiano, e che dopo di averlo | 
salvato © rimesso sulla strada, vennero a 
loro volta sorpresi dalla valanga principale. 

do- 


proprie 
ro bambi 


— Il giorno 9 
te, moriva in Torino il colonnello 


Francesco Clodoveo Monti, che fu 


per molte legislature dal collegi 


deati al Parlamento. 


di Villa 


——__—_____—_—— 


foglio precedente, il seg 
| (inpaceto part. dell) 


| Torino. 12 gennaio. — Oggi l'ono- 
revole Bonghi, accompagnato dal sin- 
| daco e dall'assessore Riccardi di Net 

isitò l'Istituto di ginnastica, l'Ospi 


| dei rachitici, Ja_Dib 
Scuola d'applicazione 


lo 


cevette le aut 


lutarlo 


Riproduciamo , per non essere stato 
| pubblicato nella prima edizione del 


puente 


IONE) 


egli ingegneri , 
l'Istituto tecnico, il Museo industriale è 
‘cuo!a complementari femminili. Egli 
mostrò soddisfattissimo. In seguito ri- 
ilà 0 il corpo dei profes- | 
sori che gli si erano presentati per sa- | 

rima della partonza , 


chbe luogo alle cinque e quaranta. 


—_——+—— 


DISPACGI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Firenze, 42. — AI trasporio della | 
| salma del senatore Fenzi presero parte 
più di mille persone, con torcetti, fra le | 73 


più co. 


il prefotto , il sindaci 


Marmora, il doputato Mari, il senatore | 
Strozzi ed il vice-console di Germania. 
| Malgrado îl tempo cattivissimo, Ja folla 


era immensa. 
Palermo, 12. — F 
| niversario della 


festeggiato l'an- 
ivoluzione del 4848 | 
i coll'inaugurazione del monumento a Nino 
Bixio e la collocazione solenne della 
prima pietra del gran teatro. Erano | Credito mobitiaro . 
| presenti oltre diecimila persone. Stasera | 


avrà luogo un ballo di benoficonza. 


| Valenza, 42. — Allorchè il re Al- 
| fonso arrivò nella rada, il comandante 
dell'avviso francese Vigie si recò, prima 


di tutte le altre deputazioni, 


alla Francia, 0 
| durante i 7 anni del mio es 


paese, siono francesi. » 


mattina por Sagunto. 
| 


ieri a tre quar 


fonsista. 


Ewarts, sindaco di Nuova-York, votò 


giana. 
A St-Luis fu tenuto un alt 
allo stesso scopo. 


sitario o parti per Milano. 


alla seconda deliberazione. 


funzionari e cittadini. 
Londra, 12. — Una nave 


tal. De Caro, Androa imputato di furto, e 
contravventoro all'annnonizione. 

1 imiiiti a cavallo della seziono Qgcidene 
talp arnestarano il 8 corr. nell'ox-feudo Gi- 
nesta il nominato Bernardo Romano da Bi- 


C'è venuto scritto che il liliro del Guer-' 
zonì è riuscito un gioiello, nè ci disdi- 
ciao; chè a noi pare seritto con cuore 
guidata dall'arte. Dall' prio del Guerzani, 
veh! che cerca e trova l'effetto nella di- 


a Santiago per esrdinare i 
gionarono il Sequastro’ della 
gleso Felipse, 


Apo 
inglese fu inviata. qa Td ces 


Sir LS 


a salutare 


il re, il quale gli disse: « Io devo molto ' Ferr, Lomb: 
ritrovai una patria | Obblig. Regia Tabacchi 


ilio @ l'amo 


| molto. lo sono lieto che i primi ufficiali 
esteri, che vennero a salutarmi nel mio | 


Assicurasi che il re partirà domani | 
Una handa di cavalieri carlisti venne 
d'ora da Valenza. 
Parigi, 12. — Un dispaccio di fonte 
carlisla assicura cho sia avvenulo un | fustriach 
primo pronunciamento nell'esercito al- 
Nuova-York. 42. — Un meeting, al 
persone, solto la presidenza di William |, > 


una proposta, nella quale biasima ener- 
| gicamente l'intervento militare nella Lui | Lombard 


ro meeting 


Torino, 412. — Il ministro Bonghi, | 
dopo di aver visitato altri Istituti, ha preso | Coni i Tee Pegte a Ce NAjda 0298 a 0118 
congedo dal Corpo accaderaico ed univer- | Turco 


Berlino, 42. — Il Reichstag terminò 
in prima lettura il progetto di logge sul 
matrimonio elvile e decise di. procedere | 


Cassel, 12. — La salma dell’Elettore | 


giunse alle oro 4 e fu trasportata dalla | ner ti di 
stazione al cimitero dai figli, dal mare; ">>T®T ven | 


sciallo di Corte, dal clero e da molti 


malgrado 
itava la soprasta 


la quale 


I padroni delle officine di férto nel- 
| l'Inghilterra settentrionale decisero di ri- 


Versailles, 12. — L'Assemblea con- 
tinuò a discutere la legge sui quadri del- 
l’esercito. 

Dopo che ebbero parlato Guillemamd, 
Raudot e Chareton, la diseussione gene- 


Si approvò quindi il primo articolo. 

Keller, Gambetta © d'Harcourt ‘parla 
rono sull'articolo secondo. 

La discussione continuerà dorrani 

Parigi. 12. — La notizia data dai 
giorriali che îl duca di Broglio lavori 
diggià per Ja formazione del nuovo ga- 
binetto è formalmenta smentita. 

Valenza, 13. — Il re Alfonso farà il 
suo ingresso a Madrid giovedì. 

Parigi, 13. — Un decreto convoca 


duo degli infelici can- | il 7 febbraio gli elettori delle costo del 
Le ricerche per isco- | Nord © della Senna ed Oise per eleg- 
ma durarono fino. a sera 


gere il loru deputato. 
| Afilano, 13. — È giunto il ministro 
| della pubblica istruzione. Egli partirà 
domani per Padova, 

La Perseveranza ha un telegramma 
il quale annunzia che lo stato di salute 
della czarina è migliore e credesi che 
della settimana ventura la- 
| scerà San Remo. 


Beni Feel. 5 *, 
pio di Roms 


Dotto e; 
| Prostito 


IIISZZIIIILIE 
IIIIIEZIIIII118 
' 
I 


Buoni Merid. 6%, (or 
Sociotà Rom, Mibioro. 
Sociotà Anglo-Rom. Gnx 
Gax di Civitavecchia 
Comp. Fondiaria italiana 


BORSA DI ROMA 
1° gennaio 1875 (oro 11 1j2ant) 
soguito al notovi 
chiusura da Parig 


) centesimi circa, tenendosi tra 
57 fine mesa, 0 sul 73 50 por con- 


Londra 3 movi 27 43, 
Oro 22 05. 
(Ore 3 112 pom) 
La Rendita, un po' più sostenuta, foce 
12 fino mese, ma chiudo più debole 


icuo del paeso e fra i più distinti | 73 G7 112 a 73 & 
| stranieri. Tenevano i lembi della coltre | 


Iatrattato il resto, 
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GIACOMO DINA, Dmerrone. 
Rommao Gioyanm, Gerente. 


Un Dizettore per uno? 
Stebilimento di Led 


SI DOMAN 


vorazione di Marmi, 


oa 


Cura radicale Antivenerca, conosciuta non nolo 


sica 
PILLOLE ANTIGONOROICHE 


del Prof. POREA 


vinTu 
CURA DEL SANGUE  tremzo L. 2 30 ome 


GRAND HOTEL D'ANGLETERRE 


31 Rue Rome et Cavour 2 
TURIN. 


ico bertazzoli sulla formola del prof. cav. G, Polli | del dottor I. G. PBPP, dentista di Corte 


n 

Eminentemonto depurative 
acri, a sono un rimodio sicuro per le malattie della poll 
zioni attononti ad un vizio di sanguo como Erpoti, macchi 
infinmmasioni degli occhi, per effetto di aerimonia 0 aifiide, nello emor- 
roidi, piagho eronicho od inveterate, segli tosiduali, tigna, scabbia © 
per toglioro lo conseguenzo lasciato da malattio nervoso o dall'abuso 
doll mere 


Clinica di Vienna, pei signo 


2 30, franco di porte L. 2 90. 


il tartaro comine 
gonzia A. Taboga, vin Caeciabove, vicolo del 


‘pedend 


Vendesi in Roma 
Pozzo, 54. 


"pari nie dle slole 
PRG TIGLIE, ALLA CODEINA 


Utilissime nell tors ostinata secche e catarrose, losso asinina, grippe, 
polmonare incipivnie; nervosi; delle, siomaco, gaatralgi. 
1? cen 


irandi © piccoli appsrtameni 
di letture. Bagni tnterni. E x 
Omnibus a ciascun arrivo di Treno ferroviario, Parlansi le principali 
lingue europe... GIACOMO NICOTTI e G. 


ENCICLOPEDIA 


uan 
ormmalmente 

si prendoro nella quan iermo pocando l'intra- 

zione che va unita alla scal porta la Bra | sonno lo 


doi do 
L'Acqua di Annte 


A 
penale 
Agenti geverali in Italia A. Manzoci e C, via della Sala, 1 
Vendita in Roma nell farmaris Desideri, Sinimberghi, Garneri, Mari- 
guani è nella Società farmaceutica Romana. [o] 


QUAL MIGLIOR REGALO DI UNA SIGNORA AD UN SIGNORE * 


LA BOMBONIERA PER FUMATORI] pis: cin sinti: li 


è il più adatto regalo che si possa faro ad un Signore. 
Questa Bomboniera-bijou della massima eleganza argen- 
tata, contieno 150 perle aromatiche per fumatori le quali 
passiedono tutto lo qualità desiderabili di finezza e sonvità. 
ina sola perla basta per profumare e risanare l'alito 
del fumatore più viziato. 


n tutto lo pers 
scupano dell'eduea= 
lello Ragazzo. 


sarafoni dett, 
Michele; Far. 
Farmaria di 

Far 


© di Forbici 


NoLtm mano 
»  sicosm— 
» mio — 


(Vedasi Diebiarazione della fam» 
missione Ulciao di Berlino 4 ago: 


anmento 
Taboga. 


RANGOLE INGLESI 


Otto Kerry di | cas. 
‘ontro la sordità presso la | d'Aracanli; Tobia Cieci 
L. 4, franco | iano, Corso, (4%: N. 


In prov 


di Al 


ese; Fras 


i Fani una specie 


» Tommaso Tommasini 

Farmacia è fornita di | ed in tolte città presso le primari 

i che possono occorrere 

i qualunque soria di malattie, e ne 
richiesta, wo- 

anche di con- 


Seri rereersuzzi | POMATA IGIENICA 


TRASMUTATIVA 


composta di sostanze vegetali ed affalto innocue, forma | 
ormai un articolo indispensabile per ridonare in poce 
tempo il colora naturalo ai capelli bianchi senza bisogno 
di tinture, Essa si può adoperare como una pomata qua- 
lunque por toeletta. Rinforza îl bulbo ed impodisco Ja 


Quesio Lnmgele n'n devono essere confuse con quelle dell'ardi-| 
ario sistema usato nello campagne, poiche differiscono da esse net 
l'interna costrozione. Con -questo ognuno può farsi da sè del buon 
Al lavo che 


ché l'ultorioro riluun 
(dal ehe é prodotto il male di denti). Prezzo 


scattola con istruzione 
2. 40; franchi. per 


Sanguigna, 15, et S. Ignazio, 5 
de Flora ruo du Corso, 343, 


PICCOLO APPARTAMENTI 


scuderia © rimossa per Lire 350, 0 senea 
250 monsili. Dirigersi al portiere del 
| Giordano, Roma. 


Guerard e C 
fornitore dei Ministeri e delle grandi Linee ferro 
de l'Elyseò des Beaux Arts, Parizi 

La scatola Cent 00, franco per ferrovia L. 1 50 
- Dirigere le domando accompagnate da vaglia postale a Firenze 
signori © zani, 28 — Îoma presso lorenzo 
Corti, piazza 


x detta Tiotura corrobora lo stomaco, facilita la digestiono, eccita 
fetito, giova nello adfezioni del cuore, della milza © dei visceri dol 
Hallo Ventre, nell'isterismo, itterizia. nello fobbri terzano; promuove o 
rogola la mestruaziono sopproma 0 disordinata. 

Prezzo: Fiscone erando L. 1 50 con istruzione; piccolo L. 0 80. 


fncilmento. — Ciò dipendo dalla debolezza delle nice 
ja forte spazzola, perchè 


PREZZO: LIRE UNA OGNI BOMBONIERA Polvere Dontifrieia Vegetale del dott. J. 


Prezzo L. 9 50 


Pte tratto eco le cara cadente ai senese” | Acqua di Anaterina per la booca 


Imperiale e Reale di 


no gli umori} Vinaa, esposta da un dotto medico pratico, eee., ordinata nell’ R. 
‘dottor 


Oppalzer, Rottoro 
dottore di Keltrinski, 


giù n dintacenrsi, ona 
‘indurimento, imperoechè. 
quanto sia esigua, il 


‘Essa non si può abbastanza oncominro nei mali dello gingive, —Ap- 
per quattro nottimano, a tn. 
il pallore della gingiva arma- 


io por le gingivo che 


li reazione. 


sa accresca 


G. POPP. 
Ivero ® del liquido a- 


\ | SISTEMA CLIFTON I nai rig Mr te. de nco-]ta- | sistttir non soimanta allontana tl tar di di 
BREVETTATE E PREMIATE piera a n DIP forio IRranco-Ia= | E rsiesini la bianchezza è la lcidazza Prozo della eatola Lo 10. 
| : seno: Gioni) + o C. Finzi o C., via de’ Panzani, 28 a Firenze. — 
sitema atmosferico. pefezionto A Roma si trovano presso Lorenzo Corti, piazza Croci- 
per fare N imrre in eiaque 1 feri, 48; F. Bianchelli, vicolo del Pozzo, 47-68. 


‘a per dare loro la primitiva 
tazione dello eario ; impedendo 
‘avanzi mangereeci o della selaliva, non- 
ento della mamma omen sino ai norvi del denta 


‘per astuecio L. 5 2%. 


6445 66; 
Pharu 


di sei vani elegante 
mente mobiliato con 
scuderia © rimessa per 
'alazzo Gabrielli a Monte 


Vendosi în Roma all'Agenzia A. Tabo Cacciabove, vicolo dol 
Porzo, 54; e farmacia Italiana, Corso, N. 


ACQUA INGLESE 
PeR TINGERE CAPELLI K BaRba 


DEL CELEBRE CHIMICI) POF. NILEST. 


caduta dei capell 


vasetto Lire 4 


— Pastiglie. 
e CATRAME 


Vendita presso l'Agen 
vicolo del Pozzo, 54, p. 4 


Taboga, via Cacciabovo, 


vet 
n d'on gusto 


Quanto pat 


| PILLOLE D'ESTRATTO D 


scempi ° 
So tagli too uniti bangna bits digrassarii con complica la 


malini d'Requa mista ad un poco di potassa. Asciugnd che mano com sono l'anico e 


Strenna Omnibus pel 1875 


con 


wa presso l'Agenzia 
presso pia za Co'orna). 


spedita franca per ” no le petizioni a FIN Franco-ttaliano 
a Pere essinie ta UA, ps 10 0 1a presso” Poma Cotcni — zi e C., 28, vin dei Panzani — ROMA, presso L. Corti, 48, 


da Gra È. Fiasi e G. Empazio Frange-taliano. . Blanchelli, 47, vicolo del Pozzo. tali 18 rpg Ì Tu" TIT TIFA 
SCIROPPO. PAGLIANO L À FELICIT À DEI 


depuratiso e rinfrescativo del san- 


sino all'ultimo germe, ed 


POMATA ITALIANA | ; e 
{A BASE VEGETALE) | notano Pa: IL MOBILE PIU’ UTILE 
Il 


inventata da uno dei più celebri chimici e preparata da 


ADAMO SANTI-AMANTINI 


Sei bott.» 9 
Deposito e vendita in tom 


PREZZO L. 10 1! E 

N. D. Per le persone che desiderassero assicurarsi del risultato prima di eettuarne il pagamento, il prezzo del vasetto è di 
me. in questo caso î vasetto sarà spedito o consegnato a chi giustiicherà_ d'aver fatto il versamento di ‘al somma a titolo di 
fio, presso persone di fiducia ed a favore dei signori C. FINZI e C. con condizione espressa che tal deposito non. potrà esere 
[iatrato prima del 50 giorni occorrenti alla constatazione del risultato promesso. — Deposito generale all' Emporio Franco-]taliano 
!C. Finzi e C., via dei Panzani, 28, Firenze. | 


reSfatirane in orig ore È | malo. Una tavoletta con vari giocata reluti da Mi in Caoulehono 


carrozzino per far passeggiaro i bimbi in istrada. 


imporio Franco-Italiano C. Finzi e C., via Panza 


STAMPERI 


lo della Pomata Jtatiana preparata dal signor. Adamo Santi-Amantini , dopo 55 
mentando tutti i giorni , del che essendono soddisfattissimo, rilascio il presente certifi| 
la Furio, N. 48. 


Il Dichiaro io sottoscritto che essendomi 
di cura, i capelli mi sono ritornati e vanno 
\cate ad onor del vero. "Tiro Seisanpr, Meccanico, 


Pregiatisrimo Sig. Amantini 
Le sono oltremodo grato e le fo ì più sentiti elogi per l'efficacia miracolosa della sua Pomata Italiana. 
vero, dopo qualche giorno di cura, cessò non solo del tutto la caduta dei capelli, ma Jopo 30 4 
istezione, orservai che i capelli ricominciarono a rispuntare, ed ora sono del tutto cresciuti. 


circa di cura, con mial 


Il prezzo 
di ogni scatola 


Con ragione può chiamarn il Rem pius ultra delle T' = PI = uSosu puglia d'un gugie ) 
i Sira Rarvioo alira che come questa È ui Ma Gi ma ramo Se DEL PERU 
miero colore. Chiara come acqua pure, pr È Un del Prof. York, Breadway, 31 
ose minimamente, rinforza i bulbi, ammorbidisre i capelli. I 7 
rire del colore natarale, o non sperca "a palla. Gale 
Si nsa con tà straordivana, 
PILLOLE 


ome. — Frache di poro nel Rerno raccomandate L, I 
'Taboga, via Cacci.bore, vicolo del Pozzo, Bi, primo piu 


timetri da terra, in modo da permettere di lasciare i bimbi soli senza tema che 


| INDEBOLIMENTO 


IMPOTENZA GENITALE GUARITI IN POCO TEMPO 


I COCA 


50 Pillole è 


Il 
DI LIRE 4 | 


leggorinente tuo : ra i, 
Proto o qual gr mne pedi ero, Anno II ì più x ‘uro rimedio 
ra o Ri ‘l'oit. Per di nero occore ripetare l'operazione ; PERI 
Que ano ssctagni della pria. s glio di parcechi babbi c senza mamm peri la dopounia È Franca di porto in | 
Saver è meg tuo la ua prima di corta. Li moti avato l'onore di ud sopra tutte le tutto il Regno | 
dente dpi ee Ti rete o poet 8e<58 |‘ Visto che oggi Je decora LA COSTIPAZIONE olexse 3 
1 il neonato è di tosta è grarita immedistamente dell’uomo pes 


RIME] 


[eee i e la tranquillità dei parenti 


e gocni at wssimo =! JI, PIÙ BEL REGALO DA FARSI ALLE MADRI 


ad ogni famiglia 


| intatte per fe rispantaro i capetti sulla testa 1a più completamente calvo, nello spazio di 50 giorni — lisutato garitito fino l'agenzia Taboga, via Caccib Nuovo modello di poltroncina, elegantemente costrutta ed imbottita, ad uso dei bambini 
Lat" di 50 ani. Aresta la cauta dei copi, qulungue sia la cats che ia produce. del di tenera età, non ancora în grado di camminare. È disposta sopra un piano a'pochi cen- 


facciano 
servo loro di trastullo. 


mittente. Il piano su cui riposa la poltroncina essendo munito di ruote la fa servire in pari tempo di 


ALMANACCO PERPETIO | Un piede mobile e solido permette di far arrivare la poltroncina all'altezza della tavola, 


CERTIFICATI su maall» desio OM | anorquando si desidera la compagnia dei bimbi durante i pasti. 
Napoli, 45 Novembre 1874. Ue_f 0: Proviacia friueo EL 2 | ‘Prezzo Livo 93, franoo per Sorrevia Lire Si, evmprese 1 fmballazgio. 


28, Firenze. 


A 


Diehiarandomi perciò soddisfatto della sua bella invouzione, le rilascio il pres te attestato, oudo se ne valga a sua giustifirazione. 
ireme, li 49 Novembre 4874. -— È. Us Cnisroranis. 


Firenze, 0 Novembre 1874. 
to sottoscritto dichiaro, per la pura verità, che essendomi servito della nuova. Pomata Italiana, preparata dal $ 
'Amantini, ne he ottenuto un pieno risultato, poichè dopo soli 50 giorni di unzione mi ritornarono tompietamente i ca 

Francesco MantimzttI, Impiegato alla REAL CASA, addetto alla Guardarobo dì S. M. 1L 1 
Confermo quanto sopra: Paoro Fonxzno, Guardis-p rtone della REAL CASA. 


ALLA PORTATA DI TUTTI 


Indispensabile alle Ammi 
Banche, Case di Commercio, Sinda-i, ecc., ecc. 


Io sottoscritto dichiaro, per la verità, che ess ndomi servito della nuova Pomata Italiana, preparata dal Sig. Adamo Santi-Amantini, 

he otteouto pieno risultato, poichè in soli 50 giorni di unzione mi ritornarono completamente i capell. 

Bichiarandorni soddisfatto della prova, rilascio al suddetto Sig. Amantini il presente certificato, onde se ne possa servire pub- 
ente. Lxororvo Noccm, Orefice sul Ponte Vecchio, in bottega del sig. Vincenzo Masetti-Fedi. 

Cenfermo quanto sopra : Lwtar Tonana, Parrucchiere. 


tanto le carte da vis 


gini, e gli spazi delle interliuee. 

E libera Ta scelta fra il carattere fondo o corsico senza aumento, di prezzo: 

L'intiora stamperia con tutti gli accessori 
stema, munita di una placca d'ottune per le iniziali. 

Prezzo della scatola completa lire 50 

N torchio semplice è solidissimo per stampare con maggiore celerità, si vende separatami 

accessori per lire 35. 
Trasporto a carico. dei Committenti. 


Certilice io sottoscritto che avendo, fatto use della POMATA ITALIANA del Sig. Adamo Santi 
sare i capelli sopra uva testa calva), ne otteani il successo desiderato. pe 
Giacomo Mars, Mosaicista, via della Costa S. Giorgio, N. 35: 
i I a = Firenze, 28 Agosto 1874. 
lo sottogeritto dichiaro, per la pura verità, che esendmi servito della POMATA ITALIANA dei sig. Adamo Saati-Amantini, d 
giorni di unsione, i ‘mi ritornarono ‘completamente come erano prima, @.ma ne dichiaro perciò soddisfatissimo. 
Grnoramo Eva, Proprietario del. Cofè dol Giappone. 
k n Firenze, 6 Agosto 1874. 
Je sottoscritto dichiaro, per la pura vorità, che essendomi. servito. della POMATA: ITALIANA del Sig. ‘Alamo: Saati-Amantini 


lo i capelli mi ritornarono mediante la lice jone durante 40 giorni, ben lieto di 
"sig. Amanti il presento cortieaio da valersene privatamente © TA I O 


ria Panzani, 2. — Roms Lorenzo Corti, piazza dei Crociftri, 48. 


strazioni Civili, Militari ed Fcclesiasticl 


contenuta in una elegante scatola di legno a tiratvio di nuovo 


Con questa stamporia semplicissima e completa sì può stampare da sè stessi colla massima. facilità, non sol- 

in, indirizzi, vignette, fatture, otichetlo, ecc., ecc, ma bensì: le circolari e qualsiasi altro do- 
sumento di grandezza in ottavo, od anche in quarto. Il Compositoio è di centimetri 28 di lunghezza e centimetri 
19 di larghezza. | carattori sono in quantità sufficiente per riempire l'intioro compositoio, tenuti a ceicolo i mar- 


netri 


lente compresi i suoi 


Dirigore le domando accompagnato da: vaglia: postale. a- Firenze all'Aimporio Franco-Jiakiano C. Finsi e 0. 


